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D I R E Z I O N E  R E G I O N A L E  P E R  L ’ I N C L U S I O N E  S O C I A L E  

A R E A  P O L I T I C H E  D I  I N T E G R A Z I O N E  S O C I A L E  E  T U T E L A  D E L L E  M I N O R A N Z E  

 

 

Dirigente   Antonella Massimi Tel.: +39.06.51688979 - 8984 –  8067  
email: integrazionesociale-tutelaminoranze@regione.lazio.it  

 posta certificata: politichedintegrazione-tutelaminoranze@regione.lazio.legalmail.it 
Regione Lazio - Via del Serafico, 127 - 00142 ROMA -  

 

                                                                 
                                       Agli Enti 

 
Associazione AIN KARIM 

Via Galla Placidia, 63 
ass.ainkarim@pec.it 

 
ARCI  A.P.S. 

Via dei Monti di Pietralata, 16 
arci@pec.arcimail.net 

 
Be Free Soc. Coop. Soc. 

Viale Glorioso, 14  
cooperativabefree@pec.it 

 
FOCUS Casa dei Diritti  Sociali  

Piazza Vittorio Emanuele II, 2 
focus-cds@pec.it 

 
CRS Cooperativa Romana Solidarietà  

Via Casilina Vecchia, 19 
caritasroma@legalmail.it;   

crs@pec.confcooperative.it; 
 

Associazione Differenza Donna 
Via della Lungara, 19 

differenza.donna@pec.it  
 

Il Cammino Cooperativa Sociale –Onlus 
Via Augusto Vanzetti, 4 

ilcammino@pec.it 
 

Associazione di promozione sociale 
Il Fiore del Deserto 

Via Nomentana, 1367 
fioredeldeserto@legalmail.it 

 
Cooperativa sociale Karibu a.r.l.  

Via Umberto I, 106 
coopkaribu@pec.it 
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Cooperativa  Sociale “Magliana 80” a.r.l.  
ONLUS 

Via Vaiano, 23 
magliana80@pec.it  

 
Cooperativa Sociale Parsec a.r.l.  

Viale Ionio, 331  
coop.parsec@pec.it  

 
Associazione Ora d’Aria  

Via della Mercede, 52 
oradariaonlus@pec.it 

 
 

 
Oggetto: Piano Regionale Antitratta Lazio. Applicazione delle disposizioni nazionali e regionali in 

materia di contrasto e contenimento del diffondersi del virus COVID-19. Comunicazione. 

 

In conformità alle disposizioni del Presidente del Consiglio dei Ministri e nel valutare prioritaria la 

tutela della salute delle vittime di tratta e degli operatori, si dispone che vengano individuate, dai 

soggetti in indirizzo, modalità alternative per le attività di emersione delle vittime di tratta e di grave 

sfruttamento, tali da garantire la protezione delle stesse e il monitoraggio della loro sicurezza.  

Resta intesa la prosecuzione delle attività previste dal progetto, che riguardano in primis la prima 

assistenza e la seconda accoglienza anche residenziale per le vittime di tratta.  

Si fa presente che quanto sopra disposto non può pregiudicare il raggiungimento degli obiettivi 

progettuali.  

 

 Cordiali saluti  

 

Firmato Il Dirigente 

    Dott.ssa Antonella Massimi 

          La Direttrice 

                      Dott.ssa Ornella Guglielmino 
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Oggetto:  L.R.  n.11/2016. Atto di indirizzo e coordinamento rispondente all’esigenza di percorsi 

di carattere unitario nel territorio regionale ai sensi dell’articolo 33, comma 2, lettera e). 
Approvazione delle linee guida per la gestione dei servizi socioassistenziali durante 
l’emergenza epidemiologica da COVID-19. 

 
LA GIUNTA REGIONALE 

 
SU PROPOSTA dell’Assessore alle Politiche Sociali, Welfare ed Enti Locali; 
 
VISTI lo Statuto della Regione Lazio; 
 

il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 4 marzo 2020: “Ulteriori disposi-
zioni attuative del decreto legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in mate-
ria di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, applica-
bili sull’intero territorio nazionale”; 
 
il decreto legge 2 marzo 2020, n. 9, recante: “Misure urgenti di sostegno per le fami-
glie, lavoratori e imprese connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19” ed in 
particolare l’art. 34 che stabilisce, tra l’altro: “in coerenza con le linee guida dell'Orga-
nizzazione Mondiale della Sanità e in conformità alle attuali evidenze scientifiche, è 
consentito fare ricorso alle mascherine chirurgiche, quale dispositivo idoneo a proteg-
gere gli operatori sanitari; sono utilizzabili anche mascherine prive del marchio CE 
previa valutazione da parte dell'Istituto Superiore di Sanità”; 
 
il decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00055 del 5 marzo 2020 di istituzione 
dell’Unità di Crisi della Regione Lazio per la gestione dell’emergenza epidemiologica 
da COVID-19; 
 
il decreto legge 9 marzo 2020, n. 14 “Disposizioni urgenti per il potenziamento del 
Servizio sanitario nazionale in relazione all'emergenza COVID-19”; 
 
il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 9 marzo 2020 recante “Ulteriori di-
sposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in 
materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, ap-
plicabili sull'intero territorio nazionale” che estende le misure di cui all'art. 1 del 
DPCM all'intero territorio nazionale; 
 
 l’Ordinanza del Presidente della Regione Lazio n. Z00005 del 9 marzo 2020, recante: 
“Modifiche e integrazioni all’ordinanza Z00004 dell’8 marzo 2020, recante: “Misure 
per la prevenzione e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-2019. Ordi-
nanza ai sensi dell’art. 32, comma 3, della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in materia di 
igiene e sanità pubblica indirizzate alle persone provenienti dalle zone indicate dal 
DPCM 8 marzo 2020 e rientranti nella Regione Lazio e ulteriori misure di prevenzio-
ne”, relativa alla misura di permanenza domiciliare derogabile solo nel caso di: 
- spostamenti motivati da comprovate esigenze lavorative, da situazioni di necessità, 

obblighi connessi all’adempimento di un dovere, da motivi di salute; 
- spostamenti funzionali al transito e al trasporto merci, allo svolgimento della filiera 

produttiva da e per le zone indicate; 
- spostamenti funzionali allo svolgimento delle attività degli uffici pubblici, ovvero di 

funzioni pubbliche, comprese quelle inerenti organi costituzionali e uffici giudizia-
ri, come previsto dall’ordinanza del capo della protezione civile n. 646 dell’8 mar-
zo 2020; 

Pagina  2 / 6



- spostamenti per esigenze di mobilità delle strutture operative del servizio nazionale 
di protezione civile e del servizio sanitario nazionale. 

 
l’ordinanza del Presidente della Regione Lazio n. Z00006 del 10 marzo 2020, concer-
nente “Ulteriori misure per la prevenzione e gestione dell'emergenza epidemiologica 
da COVID-2019. Ordinanza ai sensi dell'art. 32, comma 3, della legge 23 dicembre 
1978, n. 833 in materia di igiene e sanità pubblica.”, emanata sulla base dello schema 
di cui al decreto del Ministro della salute del 26 febbraio 2020, che contiene disposi-
zioni in merito ai soggetti disabili assistiti in strutture sociosanitarie; 
 
l’ordinanza del Presidente della Regione Lazio n. Z00008 del 13 marzo 2020, concer-
nente Ulteriori misure per la prevenzione e gestione dell'emergenza epidemiologica da 
COVID-2019. Ordinanza ai sensi dell'art. 32, comma 3, della legge 23 dicembre 1978, 
n. 833 in materia di igiene e sanità pubblica”, emanata sulla base dello schema di cui al 
decreto del Ministro della salute del 26 febbraio 2020, che contiene disposizioni in me-
rito all’assistenza socio sanitaria, e all’attività dei centri, pubblici o privati, semiresi-
denziali sanitari e sociosanitari per persone non autosufficienti, anche anziane e per 
persone disabili, su tutto il territorio regionale, 

 
la legge 8 novembre 2000, n. 328 “Legge quadro per la realizzazione del sistema 
integrato di interventi e servizi sociali”; 

 
il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, “Principi contabili generali e applicati per 
le Regioni, le Province Autonome e gli Enti Locali” come modificato dal decreto 
legislativo 10 agosto 2014, n. 126, “Disposizioni integrative e correttive del decreto 
legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante disposizioni in materia di armonizzazione 
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 
 

 il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 12 gennaio 2017 “Definizione e 
aggiornamento dei livelli essenziali di assistenza, di cui all’articolo 1, comma 7, del 
decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502”; 

 
 la legge regionale 20 novembre 2001, n.25 “Norme in materia di programmazione, 

bilancio e contabilità della Regione Lazio”; 
  
 la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, “Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale regionale”; 
 

la legge regionale 10 agosto 2016, n. 11 “Sistema integrato degli interventi e dei servizi 
sociali della Regione Lazio” e in particolare: 
- l’articolo 22 concernente i livelli essenziali delle prestazioni socioassistenziali da 

assicurare nel territorio regionale; 
- l’articolo 30 concernente il servizio di emergenza e pronto intervento che è un ser-

vizio che affronta l'emergenza e l’urgenza sociale in tempi rapidi e in maniera fles-
sibile 

- l’articolo 33 concernente le funzioni ed i compiti regionali previsti dall’articolo 149 
della  l.r. 14/1999 e successive modifiche e tutte le attività inerenti la programma-
zione, l’indirizzo, la verifica e la valutazione del sistema integrato sociale; 

- l’articolo 35 che individua le funzioni e i compiti che i comuni esercitano in materia 
di servizi sociali; 

- l’articolo 43 che individua il distretto sociosanitario quale ambito ottimale per la ge-
stione delle funzioni associate attribuite ai comuni 
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 la legge regionale 27 dicembre 2019, n. 28 “Legge di Stabilità Regionale 2019”; 
 
la legge regionale 27 dicembre 2019, n.29 “Bilancio di previsione finanziario della Re-
gione Lazio 2020-2022”; 
 
la legge regionale 27 febbraio 2020, n. 1 “Misure per lo sviluppo economico, l'attratti-
vità degli investimenti e la semplificazione” e specificatamente l’articolo 
14 “Disposizioni per la razionalizzazione, l’innovazione e il potenziamento della rete 
di offerta di servizi e interventi sociali”; 
 
il regolamento regionale 6 settembre 2002 n. 1 “Regolamento di organizzazione degli 
uffici e dei servizi della Giunta regionale”; 
 
il regolamento regionale 9 novembre 2017, n.26 “Regolamento regionale di contabili-
tà”; 
 
la deliberazione del Consiglio Regionale del 24 gennaio 2019 n.1 Piano Sociale 
Regionale denominato “Prendersi Cura, un Bene Comune”, di seguito denominato 
Piano sociale regionale; 
 
la deliberazione di Giunta Regionale 27 dicembre 2019 n. 1004 “Bilancio di previsione 
finanziario della Regione Lazio 2020-2022. Approvazione del Documento tecnico di 
accompagnamento, ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, 
programmi e macro aggregati per le spese”; 
 
 la deliberazione della Giunta regionale 27 dicembre 2019, n. 1005 concernente        
“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2020-2022. Approvazione del 
“Bilancio finanziario gestionale”, ripartito in capitoli di entrata e di spesa”;  
  
la deliberazione della Giunta regionale 21 gennaio 2020, n. 13 concernente “Applica-
zione delle disposizioni di cui agli articoli 10, comma 2, e 39, comma 4, del decreto le-
gislativo 23 giugno 2011, n. 118 e successive modifiche e disposizioni per la gestione 
del bilancio regionale 2020-2022, ai sensi dell'articolo 28 del regolamento regionale 9 
novembre 2017, n. 26. Approvazione del bilancio reticolare, ai sensi dell'articolo 29 del 
r.r. n. 26/2017”;  
  
la circolare del Segretario generale della Giunta regionale, nota prot. n. 176291 del 27 
febbraio 2020, con la quale sono state fornite le indicazioni operative per la gestione 
del bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2020-2022; 
 
la deliberazione della Giunta regionale 25 marzo 2014 n. 136, “L.R. n. 38/96, art. 51. 
Approvazione documento concernente "Linee guida agli ambiti territoriali individuati ai 
sensi dell'articolo 47, comma 1, lettera c) della legge regionale n.38/96 per la redazione 
dei Piani Sociali di Zona periodo 2012-2014, annualità 2014". Assegnazione ai Comuni 
capofila e agli Enti dei Distretti socio-sanitari dei massimali di spesa e delle risorse a 
valere sul bilancio di previsione esercizi finanziari 2014 e 2015 per l'attuazione delle 
Misure comprese nei Piani Sociali di Zona annualità 2014”; 
 
la deliberazione della Giunta regionale del 17 ottobre 2017, n. 660 “Legge regionale 10 
agosto 2016 n.11, “Sistema integrato degli interventi e dei servizi sociali della Regione 
Lazio”. Attuazione articolo 43 comma 1, individuazione degli ambiti territoriali di 
gestione. 
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PRESO ATTO dell’evolversi della situazione epidemiologica da COVID-19, del carattere partico-
larmente diffusivo dell’epidemia, dell’incremento dei casi di contagio sia sul territorio 
nazionale che su quello regionale; 

 
VALUTATA L’ESIGENZA di garantire la sicurezza degli utenti e lavoratori del settore dei servizi 

sociali e al tempo stesso assicurare la fruizione di un servizio essenziale; 
 
RITENUTO di emanare ai sensi dell’articolo 33, comma 2, lettera e) della legge regionale n. 

11/2016 un atto di indirizzo e coordinamento rispondente all’esigenza di percorsi di 
carattere unitario nel territorio regionale al fine di definire un sistema operativo sul 
territorio regionale per facilitare lo svolgimento dei diversi ruoli e delle azioni in capo 
agli attori del sistema dei servizi e interventi sociali, in modo da supportare con 
indicazioni univoche le strutture deputate all’erogazione delle prestazioni, sotto il 
coordinamento regionale durante il periodo di emergenza epidemiologica da COVID-
2019. 

 
VISTO  il documento “Linee guida per la gestione dei servizi socioassistenziali durante 

l’emergenza epidemiologica da COVID-19”, come da Allegato A che forma parte 
integrante e sostanziale della presente deliberazione; 

 
RITENUTO pertanto di approvare ai sensi dell’art.33, comma 2, lettera e) della legge regionale 

n.11/2016 quale atto di indirizzo e coordinamento rispondente all’esigenza di percorsi 
di carattere unitario nel territorio regionale il documento “Linee guida per la gestione 
dei servizi socioassistenziali durante l’emergenza epidemiologica da COVID-19.”, 
come da Allegato A alla presente deliberazione e della stessa facente parte integrante e 
sostanziale; 

 
DATO ATTO che agli eventuali oneri derivanti dalle azioni aggiuntive previste al punto 5 delle Li-

nee guida di cui all’Allegato A alla presente deliberazione, i comuni o enti capofila dei 
distretti sanitari provvedono mediante l’utilizzazione delle risorse presenti nei bilanci, 
già erogate dalla Regione nell’ambito della programmazione, dei servizi e degli inter-
venti sociali antecedente all’approvazione del Piano Sociale regionale, che non siano 
oggetto di obbligazioni giuridicamente vincolanti e che siano comprese nei fondi di 
programmazione delle misure di cui alla dgr 136/2014; 

 
DATO ATTO, pertanto, che la presente deliberazione non comporta ulteriori oneri a carico del     

bilancio regionale; 
 
RITENUTO altresì opportuno consentire ai comuni e agli enti capofila dei distretti sociosanitari di 

presentare entro il 30 aprile 2020 le rendicontazioni relative all’attuazione dei piani di 
zona distrettuali per gli anni precedenti; 

  
 
 

D E L I B E R A 
 
Per le motivazioni espresse in premessa, che si intendono integralmente richiamate:   
 

1) di approvare ai sensi dell’articolo 33, comma 2, lettera e) della legge regionale n.11/2016 
quale atto di indirizzo e coordinamento rispondente all’esigenza di percorsi di carattere 
unitario nel territorio regionale il documento “Linee guida per la gestione dei servizi 
socioassistenziali durante l’emergenza epidemiologica da COVID-19”, Allegato A alla 
presente deliberazione e della stessa facente parte integrante e sostanziale; 
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2) di consentire ai comuni e agli enti capofila dei distretti sociosanitari di presentare entro il 
30 aprile 2020 le rendicontazioni relative all’attuazione dei piani di zona distrettuali per gli 
anni precedenti. 

 
La Direzione regionale per l’Inclusione Sociale provvederà alla adozione dei provvedimenti 
necessari al fine di dare attuazione a quanto previsto dalla presente deliberazione. 
 
Il presente viene pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio (B.U.R.L.) e sul sito della 
Regione Lazio ed è comunicato ai comuni e agli enti locali facenti parte dei distretti sociosanitari. 
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Linee	guida	per	la	gestione	dei	servizi	socioassistenziali	durante	
l’emergenza	epidemiologica	da	COVID-19.	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	
 

 



	
	

1. Premessa 

 
Le presenti linee guida hanno lo scopo di definire un sistema operativo unitario  sul territorio 

regionale per facilitare lo svolgimento dei diversi ruoli e delle azioni in capo agli attori del sistema 
dei servizi e interventi sociali, in modo da supportare con indicazioni univoche le strutture deputate 
all’erogazione delle prestazioni, sotto il coordinamento regionale. 

 
Varie sono le misure e le azioni da prendere in considerazione; tra queste il Pronto Intervento 

Sociale si propone di offrire una risposta concreta a situazioni di emergenza sociale, che mettono in 
pericolo l’integrità, l’incolumità e la dignità di persone e nuclei familiari e che richiedono interventi 
tempestivi. Non è sostitutivo dei servizi relativi ai bisogni dell’utente, ma opera per risolvere la 
situazione che ha determinato l’emergenza stessa con un intervento urgente, che dovrà essere 
trasformato in un progetto personalizzato dal servizio competente. 

 
Nel Piano Sociale Regionale “Prendersi Cura, Bene Comune”, approvato con deliberazione 

del Consiglio regionale n. 1 del 24 gennaio 2019, vengono approfonditi gli aspetti indispensabili di 
questo servizio: presenza di professionalità in grado di intervenire con competenza anche su casi 
complessi; reperibilità telefonica 24 ore su 24 per 365 giorni l’anno; disponibilità di idonei luoghi di 
accoglienza temporanea diurna e notturna.  Il servizio opera in collegamento con il sistema di 
emergenza sanitaria. 

 
Il pronto intervento sociale è «un insieme di prestazioni garantite attraverso beni, servizi e 

relazioni, destinate a rispondere prontamente, a situazioni di emergenza personale o familiare: sono 
circostanze di vita che comportano una necessità improcrastinabile di soddisfare bisogni primari di 
sussistenza, di relazione, di tutela della dignità personale». 

 
Le presenti linee guida sono un documento che si prefigge lo scopo di integrare quanto già 

contenuto nelle ordinanze regionali dando indicazioni operative coerenti con il quadro delle 
prescrizioni vigenti.  
   

2. Bisogni sociali e socioassistenziali delle persone fragili, prestazioni e servizi da erogare in caso 
di emergenza   

In generale, ma soprattutto quando si verificano situazioni di emergenza, come quella che 
stiamo vivendo con l’epidemia da Covid-19, i cittadini che soffrono di più l’isolamento sociale, cioè 
coloro che sono privi del sostegno di reti familiari, amicali e di vicinato, diventano ancora più fragili 
e bisognosi di un sostegno da parte dei servizi sociali.  

Queste situazioni di isolamento non sono sempre correlate a situazioni di disagio economico 
e quindi per la maggior parte, non sono conosciute ai Servizi sociali. Possono riguardare persone 
anziane, persone affette da disturbi psichiatrici, persone affette da gravi patologie, nuclei 
monofamiliari con minori a carico, persone senza fissa dimora o utenti e nuclei familiari rimasti senza 
servizi e occasioni di aggregazione e cura per effetto della sospensione delle attività. 

Si possono verificare situazioni concrete di emergenze socio-assistenziali non prevedibili al 
momento della programmazione degli interventi nei piani di zona distrettuali di cui alla legge 
regionale n.11/2016. Necessita pertanto che gli Uffici di piano attraverso il servizio professionale 
sociale sappiano intercettare i bisogni nel periodo di emergenza.  

 



	
	

3. Linee guida. 

In considerazione della situazione di emergenza epidemiologica da COVID-19 che si è venuta a 
creare, facendo riferimento a quanto contenuto nei provvedimenti già emanati a livello statale e 
regionale, ai comuni o enti capofila dei distretti sociosanitari di cui all’articolo 43 della legge 
regionale n. 11 del 2016 vengono date le seguenti indicazioni:  

1) gli enti attivano quanto prima un numero verde o una utenza di telefonia sociale disponibile 
per coloro che non hanno un sostegno familiare o di altro tipo, e ne curano la diffusione in 
modo capillare. A questo numero verde/utenza potrebbero rivolgersi sia i diretti interessati 
che i cittadini che sono a conoscenza di situazioni di fragilità ed intendono segnalarle. 
 

2) Va data priorità ai servizi essenziali indicati all’articolo 22 della l.r. 11/2016 secondo le 
seguenti indicazioni: 
 

• segretariato sociale: attivo in modalità telefonica secondo le modalità indicate al punto 4; 
• servizio sociale professionale: attivo attraverso contatto telefonico in collaborazione con 

l’Ufficio di Piano ed il Servizio di Pronto Intervento Sociale di cui all’articolo 30 della legge 
regionale 10 agosto 2016, n. 11 (i cui requisiti sono individuati nel paragrafo I.B.3 Servizio 
di emergenza e pronto intervento assistenziale dell’allegato alla DGR 1304/2004), si occupa 
di coordinare e gestire gli interventi più complessi anche in collaborazione con il sistema di 
emergenza sanitaria, di cui all’articolo 5 della L.R.55/1993 tramite il  numero unico 112 e il 
numero unico regionale  per  le emergenze   800 118 800. Si raccomanda di promuovere 
l’utilizzo degli strumenti di videoconferenza e comunque nei distretti con un numero elevato 
di comuni di concentrare in due massimo tre sedi il servizio. 

• centri diurni e strutture a ciclo semiresidenziale (qualsiasi utenza): sospensione 
dell’attività; nel caso sussistano utenti i cui familiari siano impossibilitati a seguire l’utente, 
programmare prestazioni domiciliari attraverso il personale degli organismi gestori 
dell’assistenza domiciliare e il personale dei servizi che gestiscono i centri diurni. 

• centri sociali anziani: sospensione dell’attività 
• assistenza domiciliare per minori: l’attività prosegue adottando tutte le cautele del caso; 
• assistenza domiciliare disabili e anziani: l’attività prosegue, adottando tutte le cautele del 

caso, dando la priorità agli anziani non autosufficienti privi di supporto familiare.  
• centri per la famiglia: sospensione dell’attività fino al termine dell'emergenza; 
• strutture residenziali per minori, anziani, disabili, donne in condizioni di disagio, 

persone vittime di tratta e grave sfruttamento: limitato l'accesso dei visitatori e di ogni 
utenza esterna secondo le disposizioni delle singole Direzioni sanitarie; è possibile comunque 
interdire l’accesso ai visitatori. Gli operatori sociali, dotati degli opportuni ausili, devono 
comunque garantire l'assistenza continuativa agli ospiti, i titolari dei servizi devono garantire 
la copertura degli operatori mancanti.  I nuovi ingressi vanno differiti in tutti i casi possibili; 
va comunque garantito l’ingresso per i minori per i quali il Tribunale per i minorenni abbia 
disposto l’accoglienza in struttura, e per persone con disabilità e anziani per cui siano venuti 
meno o impossibilitati i caregiver; 

• mense sociali: al fine di garantire il rispetto delle misure di prevenzione e in particolare delle 
indicazioni in merito alla distanza minima tra le persone, è necessario evitare concentrazioni 
di persone, provvedendo ad organizzare più turni di accesso e di somministrazione dei pasti. 
Conseguenti accorgimenti per il mantenimento della distanza minima raccomandata si 
dovranno tenere anche nelle file; 



	
	

• accoglienza notturna: l’attività prosegue. Valutare la possibilità con gli enti gestori di 
prolungare la permanenza giornaliera nelle strutture; 

• valutazioni di idoneità e corsi di preparazione per le coppie aspiranti all’adozione: i corsi 
programmati sono rinviati a data da destinarsi, una volta cessata l’emergenza. 

• trasporto sociale: limitare il servizio solo per l’espletamento delle terapie salva vita. 
 

Fino al 3 aprile 2020, è disposta per gli utenti delle prestazioni di assistenza domiciliare e dei centri 
e servizi semiresidenziali, la facoltà di differimento dell’assistenza, su richiesta dell’interessato, del 
tutore o del legale rappresentante, senza che ciò comporti decadenza dal diritto alla prestazione. 

 
Si richiede particolare attenzione nei confronti delle persone con disabilità intellettive relazionale e/o 
non autosufficienti non in grado di compiere gli atti essenziali della vita quotidiana e che presentano 
una scarsa protezione della rete familiare, ovvero coloro che vivono soli in casa con l’assistente 
familiare e/o con familiari ultrasettantenni o con disabilità, e che non abbiano almeno due familiari 
fra quelli indicati dall’art. 433 del C.C. che abitano ad una distanza ragionevolmente raggiungibile.  
 
In presenza di tali situazioni si richiede:  

• il censimento di tali situazioni nei vari ambiti territoriali, in accordo con i competenti servizi 
sociali e sanitari, come indicato nella nota del 24 febbraio 2020 dell’Ufficio per le politiche 
in favore delle persone con disabilità della Presidenza del Consiglio dei Ministri;  

• il coordinamento fra gli enti locali con i servizi di protezione civile locali per la realizzazione 
di interventi emergenziali;  

• la predisposizione di piani di emergenza assistenziale straordinari, prevedendo appositi 
accordi per la realizzazione di interventi domiciliari anche di 24 ore, anche nell’ambito delle 
unità speciali di cui all’art. 9, c. 2 del D.L. 9 marzo 2020, n. 14. 

 
A tutti i gestori delle strutture e dei servizi è raccomandato di porre massima attenzione alla 
sanificazione degli ambienti, anche eventualmente incrementandone la frequenza, nonché alla 
fornitura degli opportuni ausili agli operatori,  
 
Inoltre gli enti devono, per quanto possibile, attivare servizi di consegna dei generi di prima necessità 
(generi alimentari, pasti, medicinali) a domicilio, anche tramite accordi con le catene di distribuzione 
alimentare e dei servizi di ristorazione (questi ultimi non possono aprire ma possono effettuare servizi 
a domicilio) e farmacie, con l’ausilio degli organismi gestori dei servizi di assistenza e degli enti del 
terzo settore. 
 
A tal fine si rende necessario promuovere l’attivazione di reti di prossimità, coinvolgendo enti del 
terzo settore e sensibilizzando i cittadini ad aiutare nonché a segnalare le richieste al numero verde. 
L’obiettivo è quello di creare delle reti informali e/o “di collegamento a distanza” che si collocano 
accanto a quelle più tradizionali, al fine di raggiungere quella parte di popolazione più esposta a rischi, 
attivando per quanto possibile servizi di teleassistenza e telecontrollo a favore di anziani soli, o nuclei 
familiari comunque esposti particolarmente al rischio di solitudine e di disagio per effetto 
dell’emergenza. 

4. Il modello di governance sociale nel periodo emergenziale    

Il responsabile dell’Ufficio di piano svolge un ruolo di coordinamento dei servizi di segretariato e del 
servizio sociale professionale, rapportandosi con i Sindaci dei comuni del distretto sociosanitario per 



	
	

acquisire le indicazioni e le istanze delle singole municipalità. Al contempo attiva le dovute azioni di 
collaborazione e integrazione con i servizi della ASL di riferimento. 

Il Segretariato Sociale può occuparsi della gestione del numero verde/utenza e, a seconda del 
bisogno espresso può:   

- segnalare, agli Uffici di piano e/o i Servizi sociali Professionali comunali, le situazioni più 
complesse 

- attivare direttamente i servizi essenziali quali la consegna dei generi alimentari e di prima 
necessità e medicinali nonchè dei pasti a domicilio, con il supporto delle reti di prossimità. 

Destinatari:  

Persone anziane; persone affette da disturbi psichiatrici; persone affette da gravi patologie; nuclei 
monofamiliari con minori a carico; persone senza fissa dimora; altre situazioni di isolamento sociale 
e fragilità. 

Gli Uffici di piano si relazionano con la Direzione regionale per l’Inclusione sociale per la 
segnalazione delle problematiche di maggiore evidenza.  

La Regione Lazio per quanto disposto nei decreti ed ordinanze già emanate individua le misure 
urgenti da adottare per l’intera durata dell’emergenza Covid-19, con l’obiettivo prioritario di 
minimizzare il rischio dovuto alla diffusione del contagio e ridurre l’impatto sui servizi sanitari e 
sociali per assicurare la funzionalità di questi ultimi.  

5. Interventi  

Per il finanziamento delle azioni aggiuntive previste nel presente documento è data possibilità di 
utilizzare le risorse, già presenti nei bilanci dei comuni o enti capofila dei distretti sociosanitari, 
erogate dalla Regione nell’ambito della programmazione dei servizi e degli interventi sociali 
antecedente all’approvazione del piano sociale regionale che non siano oggetto di obbligazioni 
giuridicamente vincolanti e comprese nei fondi di programmazione delle misure di cui alla DGR 
136/2014, fino ad un importo massimo di Euro 150.000,00 per distretto e, limitatamente al  Comune 
di Roma Capitale, fino a Euro 300.000,00 a valere sulle risorse della misura 1 assegnate nel 2019 
eccedenti la quota erogata l’anno precedente. 

Gli interventi finanziabili riguardano: 

- attivazione del numero verde; 
- attivazione del servizio di teleassistenza 
- ampliamento del servizio di assistenza domiciliare e del Pronto Intervento Sociale, 

relativamente al periodo dell’emergenza, al fine di rispondere alle esigenze delle persone in 
situazione di isolamento e fragilità. 

- prolungamento della permanenza giornaliera delle persone senza fissa dimora nelle strutture 
di accoglienza notturna;  

- attivazione di accordi con le catene di distribuzione alimentare per il servizio di consegna a 
domicilio per supportare chi non è in grado di provvedere autonomamente 

- finanziamenti per l’acquisto di mascherine, guanti ed altri prodotti utili ad evitare la diffusione 
del virus COVID 19 indicati da disposizioni nazionali e regionali; 

- accordi con gli enti del terzo settore per la distruzione dei beni di prima necessità (esempio 
consegna pacchi, medicine etc.). 	



Il Presidente pone ai voti, a norma di legge, il suesteso schema di deliberazione che 

risulta approvato all’unanimità. 
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V I A  D E L  S ER A F I CO ,  12 7  

00 14 2   R O M A  

 

            
 
 
 
 

 

        Agli ETS 
 
        p.c. Alle OO.SS. 
        Ai Comuni 
 
 
 
OGGETTO: emergenza COVID-19. Richiesta di isolamento con sorveglianza attiva.  
 

Come è noto, gli operatori e i cittadini più fragili in questa emergenza sanitaria possono 
essere  esposti a gravi situazioni di contagio.  

Pertanto, in questa fase emergenziale, fermo restando l'obbligo di rispettare tutte 
le prescrizioni finora emanate  per contenere il rischio di contagio, in qualità di enti gestori di 
servizi di assistenza domiciliare e/o di strutture che prestano servizi di tipo residenziali, qualora 
vengano ravvisate  sintomatologie riconducibili agli allert del COVID-19,  in assenza di condizioni 
strutturali e organizzative che consentano il rispetto della distanza di sicurezza interpersonale nelle 
strutture o nel domicilio presso cui si presta il servizio di assistenza o in assenza di altri sistemi di 
isolamento, si richiede  di inviare una mail avente per oggetto: "Richiesta di isolamento con 
sorveglianza attiva". 

La richiesta con le specifiche del caso, andrà inviata ai seguenti indirizzi: 
eschiavetti@regione.lazio.it  
e per conoscenza aruberti@regione.lazio.it; asspolitichesociali@regione.lazio.it; 
direzioneinclusionesociale@regione.lazio.it 
 

La comunicazione attiverà apposita procedura regionale di supporto, ai fini del 
contenimento dell’eventuale contagio. 
 
 
        
 
 

   La Direttrice       L’Assessore 
Ornella Guglielmino         Alessandra Troncarelli 
        FIRMATO 

A S S E S S O R A T O  P O L I T I C H E  S O C I A L I ,  W E L F A R E  E D  E N T I  L O C A L I  
 
D I R E Z I O N E  R E G I O N A L E  P E R  L ’ I N C L U S I O N E  S O C I A L E  
 
 

 

Firmato digitalmente da
ORNELLA GUGLIELMINO
C: IT
O: Regione Lazio/80143490581
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Ai Comuni/Enti Capofila di Distretto Sociosanitario del Lazio 
 

 
 

Si trasmette per opportuna conoscenza la nota in allegato, con preghiera ai Comuni/Enti 
Capofila di Distretto Sociosanitario di darne massima diffusione a tutti i Comuni del proprio 
ambito territoriale. 

 
Cordiali saluti. 
 
Tiziana Biolghini 
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  Ai Comuni del Lazio 

 
 
 

 
Oggetto : Emergenza COVID-19. Richiesta di isolamento con sorveglianza attiva. Procedura per i 

Comuni. 

 

Con la presente si chiarisce che la procedura di cui alla nota protocollo n. 0242514 del 24 

marzo 2020, che si allega, è relativa soltanto agli enti del terzo settore.  

Per i  Comuni nel caso di insorgenza di sintomi riconducibili al COVID-19  o di sospetto di 

contatto con persone COVID-19 positive, la procedura rimane quella di contattare con urgenza la 

ASL competente per territorio.  

                          

        

 

 

Ornella Guglielmino 
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DIREZIONE REGIONALE PER L’INCLUSIONE SOCIALE 
AREA WELFARE DI COMUNITÀ E INNOVAZIONE SOCIALE 

Direzione Regionale Per l’Inclusione Sociale 
Area Welfare di Comunità e Innovazione Sociale 

Via del Serafico, 127 – 00142 Roma 
 Tel 06.5168.8018 

PEC: welfaredicomunitaeinnovazionesociale@regione.lazio.legalmail.it 
 

 
Ai Comuni e 

alle Aziende Sanitarie Locali del Lazio 
 
 

e.p.c. Direttore Direzione regionale Salute e Integrazione sociosanitaria 
Renato Botti  

 
 

OGGETTO: COVID 19 – Restrizione negli spostamenti e assistenza alle persone con grave 
disabilità intellettiva, disturbi dello spettro autistico e problematiche psichiatriche e 
comportamentali ad elevata necessità di supporto. Chiarimenti.     
     

Con la presente, si intende fornire un chiarimento interpretativo delle disposizioni adottate 
dal Governo allo scopo di contrastare e contenere il diffondersi del virus COVID-19, nel caso 
specifico di persone che presentano grave disabilità intellettiva, disturbi dello spettro autistico e 
problematiche psichiatriche e comportamentali ad elevata necessità di supporto. 

 
Si richiede ai soggetti indirizzo, in particolare coloro a cui compete la funzione di 

vigilanza sul rispetto delle disposizioni in oggetto, di assumere particolare attenzione a quei nuclei 
famigliari e quegli operatori che prestano assistenza e cura a persone con quadri clinici così 
vulnerabili in situazioni, come quelle in atto, di elevato stress. 
 

Le norme attualmente in vigore per contenere la pandemia COVID-19 hanno determinato 
per tutti la drastica restrizione o l'interruzione delle attività abituali. A questo quadro drammatico, 
per le persone che presentano condizioni di elevata fragilità psichica e quadri spesso associati a 
severi disturbi del comportamento, si aggiungono l’interruzione dei quotidiani rapporti con i 
contesti di cura socio-sanitari e di tutti quegli interventi “informali” che incidono positivamente 
sulla loro salute. Il rischio è un aumento considerevole della condizione di vulnerabilità. 

 
La Regione sta prestando massima attenzione a queste problematiche, mettendo in campo 

misure per rispondere alle esigenze di intervento domiciliare permanente, continuativo e globale.  
Molte manifestazioni del disagio, proprie dei quadri diagnostici citati e aggravate dalla 

situazione attuale, sono scarsamente gestibili nell’esclusivo spazio del domicilio in una 
condizione di restrizione assoluta dei movimenti. 

 
È dunque necessario e quanto mai auspicabile, in tale fase emergenziale, consentire per i 

quadri clinici che lo richiedono, eventuali uscite dall’ambiente domestico come indispensabile 
azione di prevenzione e gestione delle crisi comportamentali connesse alle relative condizioni 
psicopatologiche.  
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DIREZIONE REGIONALE PER L’INCLUSIONE SOCIALE 
AREA WELFARE DI COMUNITÀ E INNOVAZIONE SOCIALE 

Direzione Regionale Per l’Inclusione Sociale 
Area Welfare di Comunità e Innovazione Sociale 

Via del Serafico, 127 – 00142 Roma 
 Tel 06.5168.8018 

PEC: welfaredicomunitaeinnovazionesociale@regione.lazio.legalmail.it 
 

 

Resta inteso che le uscite avverranno solo se strettamente necessario, restando nei dintorni 
di casa, rispettando le regole di distanziamento sociale per prevenire il contagio del virus. 
L'esigenza di uscire deve essere autocertificata. L’accompagnatore avrà cura di portare con sé il 
modulo predisposto dal Ministero dell’Interno, indicando quale sia la ragione di "necessità" dello 
spostamento, a piedi o con mezzo privato. Oltre all’autocertificazione, è consigliabile che 
l’accompagnatore sia munito di altra documentazione, come il certificato attestante la condizione 
di disabilità rilasciato dal proprio medico curante o dalla struttura che segue l'assistito. 

 
 
 

 
 LA DIRIGENTE          LA DIRETTRICE 
Tiziana Biolghini        Ornella Guglielmino 
 
 
 
 
 
LA RESPONSABILE  
DEL PROCEDIMENTO 
Ilaria Marchetti 
Email: imarchetti@regione.lazio.it 
Tel.: 06 51688476 

Firmato
digitalmente da
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        Al Presidente della FISH Lazio 
            Daniele Stavolo  
                     fishlazio@pec.it 
 
 
 
OGGETTO: Virus COVID-19 e persone con disabilità nel Lazio. Richiesta provvedimenti urgenti.  
 
 

Le misure in materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica COVID-19 
adottate, a livello nazionale e regionale, a tutela della salute di tutti i cittadini, hanno prodotto 
inevitabili conseguenze anche sul sistema dell’offerta pubblica dei servizi sanitari e 
socioassistenziali. 

 
E’ evidente, purtroppo, quanto tutto ciò aggravi la condizione delle persone fragili, non 

autosufficienti o con disabilità intellettive relazionali non collaboranti, rendendo ancora più 
onerosa la gestione quotidiana dei loro bisogni, sociali e sanitari, da parte dei familiari o di chi se 
ne prende cura. 

 
Si comprende la preoccupazione espressa nella Vs ultima nota del 16 marzo 2020 e si 

coglie peraltro l’occasione per sottolineare l’utilità di ogni Vostra segnalazione in un’ottica di 
dialogo collaborativo e di condivisione e verifica di congruità delle misure di volta in volta adottate. 

Si conviene sulla necessità di intervenire, ai diversi livelli, per rimodulare quei servizi che 
rispondono ad esigenze assistenziali primarie delle persone disabili, nel rispetto delle disposizioni 
attuative dei vari DPCM.  

 
Tra le diverse iniziative avviate dalla Regione in queste settimane, orientate alla prevenzione 

del contagio e contestualmente al sostegno delle persone in condizione di fragilità sociale, si 
riscontrano le seguenti, di particolare impatto, e anche da voi sollecitate. 

 
- Presso la ASL RM 2 Casa della Salute “S. Caterina delle Rose” (Distretto 5) è già attivo, dal 
2019, uno specifico servizio rivolto alle persone con disabilità complessa non collaboranti. Si tratta 
di un percorso “facilitato” per la presa in carico e la gestione in continuità dell’utente, in raccordo 
con la famiglia, fortemente integrato, che offre: il coinvolgimento di figure professionali formate in 
grado di interagire con le persone disabili, l’accoglienza in spazi dedicati, la comunicazione 
appropriata con le famiglie, la capacità di lettura del bisogno e, non ultimo, l’accesso e la fruizione 
della prestazione sanitaria necessaria che, laddove possibile, nei casi più problematici, può essere 
effettuata a domicilio in accordo con la famiglia. 

La ASL RM2 ha potenziato, progressivamente, il servizio replicandolo in altri Distretti 
sanitari, attivando e rafforzando Protocolli operativi con strutture territoriali e di secondo livello 
per prestazioni specifiche. 

 

A S S E S S O R A T O  P O L I T I C H E  S O C I A L I ,  W E L F A R E  E D  E N T I  L O C A L I  
 
D I R E Z I O N E  R E G I O N A L E  P E R  L ’ I N C L U S I O N E  S O C I A L E  
 
 

 

http://www.regione.lazio.it/
mailto:fishlazio@pec.it


 

 
Si è chiesto alla ASL RM 2 di riservare una particolare attenzione al servizio in questa fase 

emergenziale affinché possa diventare un punto di riferimento certo per gli utenti e le famiglie a 
livello territoriale, specie per il quadrante sud est di Roma.  

La ASL RM 2 ha assicurato la sua disponibilità precisando che saranno potenziati i servizi 
domiciliari, di ascolto ed orientamento per le famiglie essendo stati ridotti gli accessi a scopo 
preventivo. 

 
- Si è intervenuti anche per rendere accessibili alle persone con disabilità uditiva le 
informazioni legate all’emergenza COVID-19 e la comunicazione istituzionale, con particolare 
riferimento al contenuto degli atti (statali e regionali) e ad ogni altra notizia degna di diffusione. 
Ciò verrà attuato attraverso la creazione di una finestra-video permanente sul sito regionale 
tradotta in lingua dei segni, e aggiornato costantemente.   
Le modalità operative e il dettaglio dei contenuti e degli strumenti tecnici più appropriati saranno 
condivisi nei prossimi giorni con gli stessi organismi di rappresentanza e tutela delle persone sorde. 

        
 
 

   La Direttrice       L’Assessore 
Ornella Guglielmino         Alessandra Troncarelli 
        FIRMATO 
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ORDINANZA DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE LAZIO  
 

OGGETTO:  Ulteriori misure per la prevenzione e gestione dell’emergenza epidemiologica da 
COVID-19. Ordinanza ai sensi dell’art. 32, comma 3, della legge 23 dicembre 1978, 
n. 833 in materia di igiene e sanità pubblica – Indicazioni sulle attività e mobilità dei 
volontari.  

 

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE LAZIO 

VISTO l’art. 32 della Costituzione; 
VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, recante “Disciplina del sistema organizzativo 
della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza regionale”; 

VISTO la legge 23 dicembre 1978, n. 833, recante “Istituzione del servizio sanitario nazionale” e, 
in particolare, l’art. 32 che dispone “il Ministro della sanità può emettere ordinanze di carattere 
contingibile e urgente, in materia di igiene e sanità pubblica e di polizia veterinaria, con efficacia 
estesa all’intero territorio nazionale o a parte di esso comprendente più regioni”, nonché “nelle 
medesime materie sono emesse dal presidente della giunta regionale e dal sindaco ordinanze di 
carattere contingibile e urgente, con efficacia estesa rispettivamente alla regione o a parte del suo 
territorio comprendente più comuni e al territorio comunale”; 
VISTO il D. Lgs. 502/1992 e s.m.i.; 

VISTO l’art.50 D. Lgs. 18 agosto 2000 n.267 che prevede: “In particolare, in caso di emergenze 
sanitarie o di igiene pubblica a carattere esclusivamente locale le ordinanze contingibili e urgenti 
sono adottate dal sindaco, quale rappresentante della comunità locale. Le medesime ordinanze 
sono adottate dal sindaco, quale rappresentante della comunità locale, in relazione all'urgente 
necessità di interventi volti a superare situazioni di grave incuria o degrado del territorio, 
dell’ambiente e del patrimonio culturale o di pregiudizio del decoro e della vivibilità urbana, con 
particolare riferimento alle esigenze di tutela della tranquillità e del riposo dei residenti, anche 
intervenendo in materia di orari di vendita, anche per asporto, e di somministrazione di bevande 
alcoliche e superalcoliche. Negli altri casi l'adozione dei provvedimenti d'urgenza, ivi compresa la 
costituzione di centri e organismi di referenza o assistenza, spetta allo Stato o alle regioni in 
ragione della dimensione dell'emergenza e dell'eventuale interessamento di più ambiti territoriali 
regionali”; 

VISTO il D. Lgs. 31 marzo 1998, n. 112 che, all’art.117 (Interventi d'urgenza), prevede che “1. In 
caso di emergenze sanitarie o di igiene pubblica a carattere esclusivamente locale le ordinanze 
contingibili e urgenti sono adottate dal sindaco, quale rappresentante della comunità locale. Negli 
altri casi l'adozione dei provvedimenti d'urgenza, ivi compresa la costituzione di centri e organismi 
di referenza o assistenza, spetta allo Stato o alle regioni in ragione della dimensione 
dell'emergenza e dell'eventuale interessamento di più ambiti territoriali regionali”; 

VISTO il DPCM 12 gennaio 2017, pubblicato il 18 marzo in Gazzetta Ufficiale - Supplemento 
n.15; 

VISTA l’ordinanza del Ministro della salute del 25 gennaio 2020, pubblicata nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana - Serie generale, n. 21 del 27 gennaio 2020; 

VISTA l’ordinanza del Ministro della salute del 30 gennaio 2020, pubblicata nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana - Serie generale, n. 26 del 1° febbraio 2020; 
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VISTA la delibera del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020, con la quale è stato dichiarato, 
per sei mesi, lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario connesso 
all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili; 

VISTA l’ordinanza del Ministro della salute del 21 febbraio 2020, pubblicata nella Gazzetta 
ufficiale della Repubblica italiana - Serie generale, n. 44 del 22 febbraio 2020; 

VISTE le ordinanze adottate dal Ministro della salute d’intesa con i Presidenti delle Regioni 
Lombardia e Veneto rispettivamente in data 21 febbraio 2020 e 22 febbraio 2020; 

VISTO il decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, convertito, con modificazioni, con la legge 5 marzo 
2020, n. 13, recante “Misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza 
epidemiologica da COVID-2019”, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 23 febbraio 2020, n. 45, 
che, tra l’altro, dispone che le autorità competenti hanno facoltà di adottare ulteriori misure di 
contenimento al fine di prevenire la diffusione dell’epidemia da COVID-19; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 23 febbraio 2020, recante 
“Disposizioni attuative del decreto legge 23 febbraio 2020 n. 6, recante misure urgenti in materia 
di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19” pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana del 23 febbraio 2020, n. 45; 

VISTE altresì le ordinanze adottate dal Ministro della salute d’intesa con i Presidenti delle Regioni 
Emilia Romagna, Friuli Venezia Giulia, Lombardia, Piemonte e Veneto il 23 febbraio 2020; 

VISTA inoltre l’ordinanza adottata dal Ministro della salute d’intesa con il Presidente della 
Regione Liguria il 24 febbraio 2020; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 25 febbraio 2020, recante “Ulteriori 
disposizioni attuative del decreto legge 23 febbraio 2020 n. 6, recante misure urgenti in materia di 
contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19”, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana del 25 febbraio 2020, n. 47; 

VISTI i seguenti provvedimenti relativi all'emergenza coronavirus emanati dal Dipartimento della 
Protezione Civile: 

- Ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile n. 630 del 3 febbraio 2020; 
- Decreto del Capo Dipartimento della Protezione Civile n. 414 del 7 febbraio 2020,   
- Ordinanza del Capo del Dipartimento di Protezione Civile n. 631 del 6 febbraio 2020; 

Ordinanza del Capo del Dipartimento di Protezione Civile n. 633 del 12 febbraio 2020; 
- Ordinanza del Capo del Dipartimento di Protezione Civile n. 635 del 13 febbraio 2020; 
- Ordinanza del Capo del Dipartimento di Protezione Civile n. 637 del 21 febbraio 2020;  
- Ordinanza del Capo del Dipartimento di Protezione Civile n. 638 del 22 febbraio 2020; 
- Ordinanza del Capo del Dipartimento di Protezione Civile n. 639 del 25 febbraio 2020; 
- Ordinanza del Capo del Dipartimento di Protezione Civile n. 640 del 27 febbraio 2020; 
- Ordinanza del Capo del Dipartimento di Protezione Civile n. 641 del 28 febbraio 2020; 
- Ordinanza del Capo del Dipartimento di Protezione Civile n. 642 del 29 febbraio 2020; 
- Ordinanza del Capo del Dipartimento di Protezione Civile n. 643 del 1° marzo 2020; 
- Ordinanza del Capo del Dipartimento di Protezione Civile n. 644 del 4 marzo 2020; 
- Ordinanza del Capo del Dipartimento di Protezione Civile n. 645 dell’8 marzo 2020; 
- Ordinanza del Capo del Dipartimento di Protezione Civile n. 646 dell’8 marzo 2020; 
- Ordinanza del Capo del Dipartimento di Protezione Civile n. 648 del 9 marzo 2020; 
-  

PRESO ATTO della nota del Presidente della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome 
prot. n. 1322 del 25 febbraio 2020 con cui, facendo seguito agli esiti della riunione politica di 
coordinamento Governo-Regioni sullo schema di Ordinanza delle Regioni senza cluster, sono state 
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trasmesse al Ministro per gli affari regionali e le autonomie e al Capo del Dipartimento della 
Protezione Civile le proposte di modifica elaborate dalle Regioni e Province autonome; 

VISTO il decreto del Ministro della salute 26 febbraio 2020 con il quale è stato approvato lo 
schema di ordinanza da adottare nelle Regioni non interessate dal cluster, avente ad oggetto: 
“Ulteriori misure per la prevenzione e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-2019. 
Ordinanza ai sensi dell’art. 32, comma 3, della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in materia di igiene 
e sanità pubblica”; 

VISTA l’ordinanza del Presidente della Regione Lazio n. Z00002 del 26 febbraio 2020, 
concernente “Misure per la prevenzione e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-
2019. Ordinanza ai sensi dell'art. 32, comma 3, della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in materia di 
igiene e sanità pubblica”, emanata sulla base dello schema di cui al citato decreto del Ministro della 
salute del 26 febbraio 2020, ove alle aziende di trasporto pubblico locale si ordina di adottare 
interventi straordinari di pulizia dei mezzi; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 1° marzo 2020: “Ulteriori disposizioni 
attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di 
contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19”; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 4 marzo 2020: “Ulteriori disposizioni 
attuative del decreto legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di 
contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull’intero 
territorio nazionale”; 

VISTO il decreto legge 2 marzo 2020, n. 9, recante: “Misure urgenti di sostegno per le famiglie, 
lavoratori e imprese connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19” ed in particolare l’art. 
34 che stabilisce, tra l’altro: “in coerenza con le linee guida dell'Organizzazione Mondiale della 
Sanità e in conformità alle attuali evidenze scientifiche, è consentito fare ricorso alle mascherine 
chirurgiche, quale dispositivo idoneo a proteggere gli operatori sanitari; sono utilizzabili anche 
mascherine prive del marchio CE previa valutazione da parte dell'Istituto Superiore di Sanità”; 

PRESO ATTO dell’evolversi della situazione epidemiologica, del carattere particolarmente 
diffusivo dell’epidemia, dell’incremento dei casi sia sul territorio nazionale che su quello regionale; 

VISTO il decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00055 del 5 marzo 2020 di istituzione 
dell’Unità di Crisi della Regione Lazio per la gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-
19; 

PRESO ATTO delle Linee di indirizzo per la predisposizione dei piani territoriali di preparazione e 
risposta all’emergenza COVID‐ 19 di cui alla nota della Direzione regionale salute prot. n. 182372 
del 28 febbraio 2020, indirizzate a tutti gli operatori del SSR; 

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri dell’8 marzo 2020, con il quale sono 
state dettate misure di contenimento volte a contrastare il diffondersi del virus COVID-19 nella 
regione Lombardia e nelle province di Modena, Parma, Piacenza, Reggio nell’Emilia, Rimini, 
Pesaro e Urbino, Alessandria, Asti, Novara, Verbano-Cusio-Ossola, Vercelli, Padova, Treviso e 
Venezia, che all’art.1 dispone, con decorrenza dall’8 marzo 2020, di “evitare ogni spostamento 
delle persone fisiche in entrata e in uscita dai territori di cui al presente articolo, nonch  
all’interno dei medesimi territori, salvo che per gli spostamenti motivati da comprovate esigenze 
lavorative o situazioni di necessit  ovvero spostamenti per motivi di salute. E’ consentito il rientro 
presso il proprio domicilio, abitazione o residenza”;  

VISTA l’ordinanza del Presidente della Regione Lazio n. Z00004 dell’8 marzo 2020, recante: 
recante: “Misure per la prevenzione e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-2019. 
Ordinanza ai sensi dell’art. 32, comma 3, della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in materia di igiene 

Pagina  4 / 7



e sanità pubblica indirizzate alle persone provenienti dalle zone indicate dal DPCM 8 marzo 2020 e 
rientranti nella Regione Lazio e ulteriori misure di prevenzione”, ove è previsto che “ai 
concessionari di servizi di trasporto aereo, ferroviario e autostradale è fatto obbligo di acquisire e 
mettere a disposizione delle Forze dell’Ordine e dell’Unità di Crisi regionale istituita con decreto 
del Presidente della Giunta Regionale n. 55/2020, dei Comuni e delle AASSLL, i nominativi dei 
viaggiatori, relativamente alle tratte provenienti da Milano o dalle Province indicate al punto 1 con 
destinazione aeroporti e stazioni ferroviarie anche dell’alta velocità del territorio regionale.” 

VISTA l’Ordinanza del Presidente della Regione Lazio n. Z00005 del 9 marzo 2020, recante: 
“Modifiche e integrazioni all’ordinanza Z00004 dell’8 marzo 2020, recante: “Misure per la 
prevenzione e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-2019. Ordinanza ai sensi 
dell’art. 32, comma 3, della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in materia di igiene e sanità pubblica 
indirizzate alle persone provenienti dalle zone indicate dal DPCM 8 marzo 2020 e rientranti nella 
Regione Lazio e ulteriori misure di prevenzione”, relativa alla misura di permanenza domiciliare 
derogabile solo nel caso di: 

a. spostamenti motivati da comprovate esigenze lavorative, da situazioni di necessità, obblighi 
connessi all’adempimento di un dovere, da motivi di salute; 

b. spostamenti funzionali al transito e al trasporto merci, allo svolgimento della filiera 
produttiva da e per le zone indicate; 

c. spostamenti funzionali allo svolgimento delle attività degli uffici pubblici, ovvero di 
funzioni pubbliche, comprese quelle inerenti organi costituzionali e uffici giudiziari, come 
previsto dall’ordinanza del capo della protezione civile n. 646 dell’8 marzo 2020; 

d. spostamenti per esigenze di mobilità delle strutture operative del servizio nazionale di 
protezione civile e del servizio sanitario nazionale. 

VISTA la Direttiva del Ministero dell’Interno del’8 marzo 2020 indirizzata ai Prefetti per 
l’attuazione dei controlli “nelle aree a contenimento rafforzato”; 

VISTO il Decreto del Presidente del consiglio dei Ministri del 9 marzo 2020, recante: “Ulteriori 
disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di 
contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero 
territorio nazionale”. 

VISTO il decreto legge 9 marzo 2020, n. 14 “Disposizioni urgenti per il potenziamento del Servizio 
sanitario nazionale in relazione all'emergenza COVID-19”; 

VISTA l’Ordinanza del Presidente della Regione Lazio n. Z00006 del 10 marzo 2020, recante: 
“Ulteriori misure per la prevenzione e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-2019. 
Ordinanza ai sensi dell'art. 32, comma 3, della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in materia di igiene e 
sanità pubblica.”; 
VISTO il Decreto del Presidente del consiglio dei Ministri 11 marzo 2020 recante “Ulteriori 
disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di 
contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero 
territorio nazionale”,  

VISTA la circolare del Ministero dell’Interno del 12 marzo 2020 che ha specificato che gli 
spostamenti sono comunque consentiti – mantenendo sempre la distanza di sicurezza di 1 metro e 
rispettando le norme igienico sanitarie previste – per comprovate esigenze primarie non rinviabili; 

PRESO ATTO che da una lettura congiunta delle diverse norme (DPCM 8 marzo 2020, DPCM 9 
marzo 2020 e circolare del ministero dell’Interno del 12 marzo 2020), sono di fatto vietati gli 
spostamenti degli individui da un Comune a un altro, e anche all’interno di uno stesso Comune, con 
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l’eccezione di quelli dovuti a comprovate esigenze lavorative, situazioni di necessità e motivi di 
salute; 

CONSIDERATO  che : 

x le associazioni di volontariato alle fasce di popolazione debole possono continuare ad 
erogare i loro servizi alla luce delle previsioni contenute nel DPCM dell’11 marzo 2020, ma 
che è comunque opportuno che tali attività vengano sottoposte a coordinamento da parte dei 
servizi sociali pubblici territoriali; 

x vi sono servizi sociali svolti da organizzazioni di volontariato anche in convenzione con Enti 
locali a favore di persone impossibilitate a muoversi dal proprio domicilio che comportano 
lo spostamento dei volontari sia all’interno del proprio Comune e a volte anche in Comuni 
limitrofi; 

x è necessario consentire lo svolgimento delle attività degli enti del terzo settore che 
prevedono l’aiuto alimentare e farmaceutico in favore degli indigenti, degli anziani, dei 
disabili, dei senza fissa dimora, delle persone con fragilità sociali ed economiche; 

x lo svolgimento dell’attività di volontariato che prevede l’aiuto alimentare e farmaceutico 
rientra negli “spostamenti motivati da situazioni di necessità” per garantire “servizi 
essenziali”, previsti dall’articolo 1, comma 1, lettera a) del DPCM 8 marzo 2020 e 
richiamati dall’articolo 1, comma 1 del DPCM 9 marzo 2020 e DPCM seguenti; 

VALUTATA L’ESIGENZA, pertanto, di intervenire a migliore precisazione delle misure di 
carattere straordinario finalizzate a fronteggiare l’emergenza sanitaria che si sta determinando; 

VALUTATA L’ESIGENZA di fornire indicazioni per consentire ai volontari ed agli enti del terzo 
settore di continuare a operare al servizio delle comunità in modo responsabile ed in sicurezza; 

RITENUTO, pertanto, di dover fornire precisazioni in ordine alla attività e mobilità dei volontari 
finalizzate a fronteggiare l’emergenza sanitaria e ad assicurare servizi “necessari” alle fasce più 
deboli della popolazione; 

RITENUTO opportuno, poiché le limitazioni all’azione e alla mobilità richiedono una veloce 
riorganizzazione interna agli enti del terzo settore, chiamati a operare in situazioni difficili,  che i 
volontari non si muovano in forma singola, ma per il tramite di organizzazioni strutturate;  

RITENUTO che le situazioni di fatto e di diritto fin qui esposte e motivate integrino le condizioni 
di eccezionalità ed urgente necessità di tutela della salute pubblica; 

 

per le considerazioni espresse nelle premesse che formano parte integrante della presente ordinanza  

ORDINA 

 

1. che sia garantita la mobilità dei volontari al fine di : 
x legittimare i loro spostamenti per le attività ritenute necessarie, ai sensi dei vari DPCM  

adottati; 
x operare in modalità sicure e protette rispetto ai rischi di contagio attivo e passivo; 

 
2. che siano garantite le seguenti attività  strumentali e funzionali al diritto alla salute e ai 

bisogni primari delle persone:  
x consegna di farmaci e alimenti a domicilio a persone non autosufficienti o parzialmente 

autosufficienti; 
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x altre forme di assistenza domiciliare leggera di prossimità (piccole manutenzioni, cura 
relazionale, igiene domestica e personale, assistenza nel disbrigo delle pratiche, ecc.); 

x assistenza alla persona e relazione di aiuto in strutture residenziali socioassistenziali e 
socioeducative, o assimilabili (strutture di ospitalità per minori  e famiglie migranti della 
salute, case rifugio per donne vittime di violenza, ecc.); 

x assistenza alla persona e relazione di aiuto in strutture di accoglienza comunque 
denominate, legate alla emergenza COVID 19; 

x servizi sociali di telesoccorso e teleassistenza; 
x ritiro e consegna dei dispositivi di sicurezza per l’attività di volontariato; 
x unità mobili/di strada rivolte a senza fissa dimora, o persone in stato di particolare 

fragilità (vittime di tratta, dipendenza, ecc.). 
 

3. che il volontario che si sposta per la propria attività (esclusivamente per recarsi a svolgere il 
servizio e tornare alla propria abitazione), debba esibire in caso di controllo delle forze 
dell’ordine: 
x modello di autocertificazione barrando la casella “situazioni di necessità”; 
x dichiarazione rilasciata dal responsabile della organizzazione di appartenenza, su carta 

intestata della stessa, riportante: 
o nome e natura dell’associazione (abilitante allo svolgimento di attività di 

volontariato); 
o servizio svolto; 
o nome del volontario; 
o territorio di riferimento di svolgimento dell’attività. 

 
4. che il volontario attenga con rigore alle indicazioni per la prevenzione dei rischi di contagio.  

La presente ordinanza è pubblicata sul sito istituzionale della Regione. La pubblicazione ha valore 
di notifica individuale, a tutti gli effetti di legge. 

La presente ordinanza ha validità fino a nuovo provvedimento. 

La presente ordinanza, per gli adempimenti di legge, viene trasmessa al Presidente del Consiglio dei 
Ministri, al Ministro della Salute e ai Prefetti con richiesta di trasmissione ai Sindaci dei Comuni 
del Lazio. 

Avverso la presente ordinanza è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 
Amministrativo Regionale nel termine di sessanta giorni dalla comunicazione, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro il termine di giorni centoventi.  

La presente ordinanza sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione e sul sito istituzionale 
della Giunta della Regione.        

         

           Il Vice Presidente 

                                                                    Daniele Leodori  
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REGIONE LAZIO DELIBERAZIONE N. 138 DEL 31/03/2020
PROPOSTA N. 4729 DEL 30/03/2020GIUNTA REGIONALE

  STRUTTURA

PROPONENTE

ASSESSORATO
PROPONENTE

DI CONCERTO

Direzione: INCLUSIONE SOCIALE
                                                     

Area: PROGRAMMAZIONE DEGLI INTERVENTI E DEI SERVIZI DEL SISTEMA
INTEGRATO SOCIALE                                                  

Prot. n. ___________________ del ___________________

OGGETTO: Schema di deliberazione concernente:

(PAGANO GIUSEPPINA) (MASSIMI GIANCARLO) (A. SASSO D'ELIA) (O. GUGLIELMINO)___________________________ ___________________________ ___________________________ ___________________________ ___________________________
L' ESTENSORE IL RESP. PROCEDIMENTO IL DIRIGENTE RESPONSABILE IL DIRETTORE REGIONALE

POLITICHE SOCIALI E WELFARE
(Troncarelli Alessandra)___________________________

L'ASSESSORE

___________________________ ___________________________ ___________________________ ___________________________
IL DIRETTORE

ALL'ESAME PREVENTIVO COMM.NE CONS.RE

COMMISSIONE CONSILIARE: VISTO PER COPERTURA FINANZIARIA:

Data dell' esame:   

con osservazioni senza osservazioni

SEGRETERIA DELLA GIUNTA              Data di ricezione:  30/03/2020 prot. 165

ISTRUTTORIA:

____________________________________ ____________________________________
IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO IL DIRIGENTE COMPETENTE

____________________________________ ____________________________________
IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE

Assistenza alle famiglie in situazione di contingente indigenza economica derivante dalla emergenza epidemiologica Covid-19.
Finalizzazione di euro 19.000.000,00, a favore dei Comuni del Lazio.

___________________________

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE
Bilancio, Governo Societario, Demanio e Patrimonio
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Oggetto: Assistenza alle famiglie in situazione di contingente indigenza economica derivante dalla 

emergenza epidemiologica Covid-19. Finalizzazione di euro 19.000.000,00, a favore dei 
Comuni del Lazio. 

 
LA GIUNTA REGIONALE 

 
SU PROPOSTA dell’Assessore alle Politiche Sociali, Welfare ed Enti Locali; 
 
VISTI lo Statuto della Regione Lazio; 

 
il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 4 marzo 2020: “Ulteriori disposi-
zioni attuative del decreto legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in mate-
ria di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, applica-
bili sull’intero territorio nazionale”; 

 
il decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00055 del 5 marzo 2020 di istituzione 
dell’Unità di Crisi della Regione Lazio per la gestione dell’emergenza epidemiologica 
da COVID-19; 
 
il decreto legge 9 marzo 2020, n. 14 “Disposizioni urgenti per il potenziamento del 
Servizio sanitario nazionale in relazione all'emergenza COVID-19”; 
 
il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 9 marzo 2020 recante “Ulteriori di-
sposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in 
materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, ap-
plicabili sull'intero territorio nazionale” che estende le misure di cui all'art. 1 del 
DPCM all'intero territorio nazionale; 
 
il decreto legge del 17 marzo 2020 n.18 “Misure di potenziamento del servizio sanita-
rio nazionale e di sostegno economico per le famiglie, lavoratori e impresse connesse 
all’emergenza epidemiologica da COVIDS-19”, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 
17 marzo 2020 n.70, cosiddetto “Cura Italia”; 
 
l’Ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione civile n. 658 del 29 marzo 
2020 “Ulteriori interventi urgenti di protezione civile in relazione all’emergenza relati-
va al rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali 
trasmissibili”  
 
l’Ordinanza del Presidente della Regione Lazio n. Z00005 del 9 marzo 2020, recante: 
“Modifiche e integrazioni all’ordinanza Z00004 dell’8 marzo 2020, recante: “Misure 
per la prevenzione e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-2019. Ordi-
nanza ai sensi dell’art. 32, comma 3, della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in materia di 
igiene e sanità pubblica indirizzate alle persone provenienti dalle zone indicate dal 
DPCM 8 marzo 2020 e rientranti nella Regione Lazio e ulteriori misure di prevenzio-
ne”, relativa alla misura di permanenza domiciliare derogabile solo nel caso di: 
- spostamenti motivati da comprovate esigenze lavorative, da situazioni di necessità, 

obblighi connessi all’adempimento di un dovere, da motivi di salute; 
- spostamenti funzionali al transito e al trasporto merci, allo svolgimento della filiera 

produttiva da e per le zone indicate; 
- spostamenti funzionali allo svolgimento delle attività degli uffici pubblici, ovvero di 

funzioni pubbliche, comprese quelle inerenti organi costituzionali e uffici giudizia-
ri, come previsto dall’ordinanza del capo della protezione civile n. 646 dell’8 mar-
zo 2020; 
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- spostamenti per esigenze di mobilità delle strutture operative del servizio nazionale 
di protezione civile e del servizio sanitario nazionale. 

 
l’ordinanza del Presidente della Regione Lazio n. Z00006 del 10 marzo 2020, concer-
nente “Ulteriori misure per la prevenzione e gestione dell'emergenza epidemiologica 
da COVID-2019. Ordinanza ai sensi dell'art. 32, comma 3, della legge 23 dicembre 
1978, n. 833 in materia di igiene e sanità pubblica.”, emanata sulla base dello schema 
di cui al decreto del Ministro della salute del 26 febbraio 2020, che contiene disposi-
zioni in merito ai soggetti disabili assistiti in strutture sociosanitarie; 
 
l’ordinanza del Presidente della Regione Lazio n. Z00008 del 13 marzo 2020, concer-
nente Ulteriori misure per la prevenzione e gestione dell'emergenza epidemiologica da 
COVID-2019. Ordinanza ai sensi dell'art. 32, comma 3, della legge 23 dicembre 1978, 
n. 833 in materia di igiene e sanità pubblica”, emanata sulla base dello schema di cui al 
decreto del Ministro della salute del 26 febbraio 2020, che contiene disposizioni in me-
rito all’assistenza socio sanitaria, e all’attività dei centri, pubblici o privati, semiresi-
denziali sanitari e sociosanitari per persone non autosufficienti, anche anziane e per 
persone disabili, su tutto il territorio regionale, 
 
l’ordinanza del Presidente della Regione Lazio n. Z00013 del 20 marzo 2020, concer-
nente Ulteriori misure per la prevenzione e gestione dell'emergenza epidemiologica da 
COVID-19. Ordinanza ai sensi dell'art. 32, comma 3, della legge 23 dicembre 1978, n. 
833 in materia di igiene e sanità pubblica. Indicazioni sulle attività e mobilità dei vo-
lontari. 

 
la legge 8 novembre 2000, n. 328 “Legge quadro per la realizzazione del sistema 
integrato di interventi e servizi sociali”; 

 
il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, come modificato dal decreto legislativo 
10 agosto 2014, n. 126, “Disposizioni integrative e correttive del decreto legislativo 23 
giugno 2011, n. 118, recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, 
a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 
 

 il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 12 gennaio 2017 “Definizione e 
aggiornamento dei livelli essenziali di assistenza, di cui all’articolo 1, comma 7, del 
decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502”; 

 
 la legge regionale 20 novembre 2001, n.25 “Norme in materia di programmazione, 

bilancio e contabilità della Regione Lazio”; 
  
 la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, “Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale regionale”; 
 

la legge regionale 10 agosto 2016, n. 11 “Sistema integrato degli interventi e dei servizi 
sociali della Regione Lazio” e in particolare: 
- l’articolo 22 concernente i livelli essenziali delle prestazioni socioassistenziali da 

assicurare nel territorio regionale; 
- l’articolo 30 concernente il servizio di emergenza e pronto intervento che è un ser-

vizio che affronta l'emergenza e l’urgenza sociale in tempi rapidi e in maniera fles-
sibile 

- l’articolo 33 concernente le funzioni ed i compiti regionali previsti dall’articolo 149 
della l.r. 14/1999 e successive modifiche e tutte le attività inerenti la programma-
zione, l’indirizzo, la verifica e la valutazione del sistema integrato sociale; 
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- l’articolo 35 che individua le funzioni e i compiti che i comuni esercitano in materia 
di servizi sociali; 

- l’articolo 43 che individua il distretto sociosanitario quale ambito ottimale per la ge-
stione delle funzioni associate attribuite ai comuni 

  
 la legge regionale 27 dicembre 2019, n. 28 “Legge di Stabilità Regionale 2019”; 

 
la legge regionale 27 dicembre 2019, n.29 “Bilancio di previsione finanziario della Re-
gione Lazio 2020-2022”; 
 
la legge regionale 27 febbraio 2020, n. 1 “Misure per lo sviluppo economico, l'attratti-
vità degli investimenti e la semplificazione” e specificatamente l’articolo 
14 “Disposizioni per la razionalizzazione, l’innovazione e il potenziamento della rete 
di offerta di servizi e interventi sociali”; 
 
il regolamento regionale 6 settembre 2002 n. 1 “Regolamento di organizzazione degli 
uffici e dei servizi della Giunta regionale”; 
 
il regolamento regionale 9 novembre 2017, n.26 “Regolamento regionale di contabili-
tà”; 
 
la deliberazione del Consiglio Regionale del 24 gennaio 2019 n.1 Piano Sociale 
Regionale denominato “Prendersi Cura, un Bene Comune”, di seguito denominato 
Piano sociale regionale; 
 
la deliberazione di Giunta Regionale 27 dicembre 2019 n. 1004 “Bilancio di previsione 
finanziario della Regione Lazio 2020-2022. Approvazione del Documento tecnico di 
accompagnamento, ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, 
programmi e macro aggregati per le spese”; 
 
 la deliberazione della Giunta regionale 27 dicembre 2019, n. 1005 concernente        
“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2020-2022. Approvazione del 
“Bilancio finanziario gestionale”, ripartito in capitoli di entrata e di spesa”;  
  
la deliberazione della Giunta regionale 21 gennaio 2020, n. 13 concernente “Applica-
zione delle disposizioni di cui agli articoli 10, comma 2, e 39, comma 4, del decreto le-
gislativo 23 giugno 2011, n. 118 e successive modifiche e disposizioni per la gestione 
del bilancio regionale 2020-2022, ai sensi dell'articolo 28 del regolamento regionale 9 
novembre 2017, n. 26. Approvazione del bilancio reticolare, ai sensi dell'articolo 29 del 
r.r. n. 26/2017”;  
  
la circolare del Segretario generale della Giunta regionale, nota prot. n. 176291 del 27 
febbraio 2020, con la quale sono state fornite le indicazioni operative per la gestione 
del bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2020-2022; 
 
la deliberazione della Giunta regionale del 17 marzo 2020, n. 115 “L.R.  n.11/2016. 
Atto di indirizzo e coordinamento rispondente all’esigenza di percorsi di carattere 
unitario nel territorio regionale ai sensi dell’articolo 33, comma 2, lettera e). 
Approvazione delle linee guida per la gestione dei servizi socioassistenziali durante 
l’emergenza epidemiologica da COVID-19”; 
 

PRESO ATTO dell’evolversi della situazione epidemiologica da COVID-19, del carattere partico-
larmente diffusivo dell’epidemia, dell’incremento dei casi di contagio sia sul territorio 
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nazionale che su quello regionale e dell’impatto sull’economia delle famiglie, in partico-
lare più a rischio di disagio economico; 

 
CONSIDERATO che si rende indispensabile intervenire per far fronte alle esigenze delle famiglie 

già in fragilità e per quelle che a causa dell’epidemia hanno la necessità e l’urgenza im-
mediata di interventi da parte delle istituzioni locali e regionali; 

 
CONSIDERATE, altresì, le crescenti difficoltà finanziarie degli Enti Locali derivanti dalle spese 

impreviste da sostenere a causa dell’attuale situazione emergenziale che incidono sulle 
disponibilità relative al bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2020, il cui ter-
mine di approvazione è stato spostato al 31 maggio 2020; 

 
VALUTATA L’ESIGENZA di garantire in questa fase temporale un sostegno economico alle fami-

glie in situazione di contingente indigenza economica derivante dalla emergenza epi-
demiologica Covid-19, per il tramite dei Comuni, mediante l’erogazione di buoni spesa 
e pacchi di diversi generi alimentari e spese per medicinali; 

 
RITENUTO pertanto, di finalizzare a favore dei Comuni del Lazio la somma complessiva di euro  

19.000.000,00 a valere sul capitolo H41918 Missione 12 Programma 5 macroaggregato 
1.04.01.02.000, di cui 

- 7.000.000,00 di € a Roma Capitale ripartiti tra i diversi Municipi in quanto organi di 
decentramento amministrativo previsti dal proprio statuto di cui si avvale per lo 
svolgimento delle funzioni e dei compiti di cui all’articolo 35 della legge regionale 
n.11 del 2016 secondo i seguenti criteri  

a) una quota pari all’80% per complessivi 5.600.000,00 € è ripartita in 
proporzione alla popolazione residente in ciascun Municipio al 31 dicembre 
2018 come da dati ISTAT 

b) una quota pari al 20% per complessivi 1.400.000,00 € è ripartita in base alla 
distanza tra il valore del reddito procapite di ciascun Municipio e il valore 
medio nazionale, ponderata per la rispettiva popolazione. 

- 12.000.000,00 di € per gli altri Comuni del Lazio, da ripartire in proporzione alla 
popolazione al 31 dicembre 2018 come da dati ISTAT e specificatamente  

 

 

Comune Provincia Popolazione residente al 
31.12.2018 

Riparto 
 (euro) 

Accumoli Rieti 612  €                             2.429,42  
Acquafondata Frosinone 266  €                             1.055,92  
Acquapendente Viterbo 5.434  €                           21.570,99  
Acuto Frosinone 1.876  €                             7.447,03  
Affile Roma 1.482  €                             5.883,00  
Agosta Roma 1.733  €                             6.879,38  
Alatri Frosinone 28.632  €                         113.658,55  
Albano Laziale Roma 40.980  €                         162.675,59  
Allumiere Roma 4.020  €                           15.957,93  
Alvito Frosinone 2.646  €                           10.503,65  
Amaseno Frosinone 4.313  €                           17.121,03  
Amatrice Rieti 2.484  €                             9.860,57  
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Anagni Frosinone 21.249  €                           84.350,74  
Anguillara Sabazia Roma 19.459  €                           77.245,10  
Anticoli Corrado Roma 861  €                             3.417,85  
Antrodoco Rieti 2.475  €                             9.824,84  
Anzio Roma 55.101  €                         218.730,78  
Aprilia Latina 74.660  €                         296.372,85  
Aquino Frosinone 5.166  €                           20.507,13  
Arce Frosinone 5.633  €                           22.360,95  
Arcinazzo Romano Roma 1.309  €                             5.196,25  
Ardea Roma 49.750  €                         197.489,27  
Ariccia Roma 18.574  €                           73.731,97  
Arlena di Castro Viterbo 855  €                             3.394,04  
Arnara Frosinone 2.278  €                             9.042,83  
Arpino Frosinone 7.093  €                           28.156,61  
Arsoli Roma 1.496  €                             5.938,57  
Artena Roma 14.086  €                           55.916,26  
Ascrea Rieti 240  €                                952,71  
Atina Frosinone 4.247  €                           16.859,03  
Ausonia Frosinone 2.577  €                           10.229,75  
Bagnoregio Viterbo 3.597  €                           14.278,77  
Barbarano Romano Viterbo 1.069  €                             4.243,54  
Bassano in Teverina Viterbo 1.268  €                             5.033,50  
Bassano Romano Viterbo 4.791  €                           19.018,51  
Bassiano Latina 1.508  €                             5.986,21  
Bellegra Roma 2.818  €                           11.186,43  
Belmonte Castello Frosinone 698  €                             2.770,80  
Belmonte in Sabina Rieti 616  €                             2.445,29  
Blera Viterbo 3.255  €                           12.921,16  
Bolsena Viterbo 3.917  €                           15.549,05  
Bomarzo Viterbo 1.795  €                             7.125,49  
Borbona Rieti 601  €                             2.385,75  
Borgo Velino Rieti 945  €                             3.751,30  
Borgorose Rieti 4.435  €                           17.605,33  
Boville Ernica Frosinone 8.526  €                           33.845,10  
Bracciano Roma 19.077  €                           75.728,70  
Broccostella Frosinone 2.732  €                           10.845,04  
Calcata Viterbo 910  €                             3.612,37  
Camerata Nuova Roma 444  €                             1.762,52  
Campagnano di Roma Roma 11.533  €                           45.781,78  
Campodimele Latina 605  €                             2.401,63  
Campoli Appennino Frosinone 1.673  €                             6.641,20  
Canale Monterano Roma 4.093  €                           16.247,71  
Canepina Viterbo 3.019  €                           11.984,32  
Canino Viterbo 5.286  €                           20.983,48  
Cantalice Rieti 2.624  €                           10.416,32  
Cantalupo in Sabina Rieti 1.666  €                             6.613,41  
Canterano Roma 325  €                             1.290,13  
Capena Roma 10.903  €                           43.280,92  
Capodimonte Viterbo 1.694  €                             6.724,56  
Capranica Viterbo 6.442  €                           25.572,38  
Capranica Prenestina Roma 337  €                             1.337,77  
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Caprarola Viterbo 5.366  €                           21.301,05  
Carbognano Viterbo 1.971  €                             7.824,15  
Carpineto Romano Roma 4.322  €                           17.156,76  
Casalattico Frosinone 546  €                             2.167,42  
Casalvieri Frosinone 2.635  €                           10.459,98  
Casape Roma 679  €                             2.695,38  
Casaprota Rieti 734  €                             2.913,71  
Casperia Rieti 1.250  €                             4.962,04  
Cassino Frosinone 36.612  €                         145.336,23  
Castel di Tora Rieti 272  €                             1.079,74  
Castel Gandolfo Roma 8.955  €                           35.548,07  
Castel Madama Roma 7.338  €                           29.129,17  
Castel San Pietro Romano Roma 853  €                             3.386,10  
Castel Sant'Angelo Rieti 1.310  €                             5.200,22  
Castel Sant'Elia Viterbo 2.594  €                           10.297,23  
Castelforte Latina 4.189  €                           16.628,80  
Castelliri Frosinone 3.391  €                           13.461,03  
Castelnuovo di Farfa Rieti 1.031  €                             4.092,69  
Castelnuovo di Porto Roma 8.726  €                           34.639,02  
Castelnuovo Parano Frosinone 875  €                             3.473,43  
Castiglione in Teverina Viterbo 2.319  €                             9.205,58  
Castro dei Volsci Frosinone 4.702  €                           18.665,22  
Castrocielo Frosinone 3.979  €                           15.795,17  
Cave Roma 11.428  €                           45.364,97  
Ceccano Frosinone 23.244  €                           92.270,16  
Celleno Viterbo 1.308  €                             5.192,28  
Cellere Viterbo 1.142  €                             4.533,32  
Ceprano Frosinone 8.851  €                           35.135,23  
Cerreto Laziale Roma 1.097  €                             4.354,69  
Cervara di Roma Roma 436  €                             1.730,76  
Cervaro Frosinone 8.064  €                           32.011,13  
Cerveteri Roma 38.083  €                         151.175,56  
Ciampino Roma 38.963  €                         154.668,83  
Ciciliano Roma 1.307  €                             5.188,31  
Cineto Romano Roma 598  €                             2.373,84  
Cisterna di Latina Latina 37.130  €                         147.392,50  
Cittaducale Rieti 6.702  €                           26.604,48  
Cittareale Rieti 445  €                             1.766,49  
Civita Castellana Viterbo 16.171  €                           64.192,95  
Civitavecchia Roma 52.716  €                         209.263,21  
Civitella d'Agliano Viterbo 1.572  €                             6.240,26  
Civitella San Paolo Roma 2.032  €                             8.066,30  
Colfelice Frosinone 1.894  €                             7.518,49  
Collalto Sabino Rieti 400  €                             1.587,85  
Colle di Tora Rieti 359  €                             1.425,10  
Colle San Magno Frosinone 664  €                             2.635,84  
Colleferro Roma 21.310  €                           84.592,89  
Collegiove Rieti 152  €                                603,38  
Collepardo Frosinone 931  €                             3.695,73  
Collevecchio Rieti 1.544  €                             6.129,11  
Colli sul Velino Rieti 497  €                             1.972,91  

Pagina  7 / 21



Colonna Roma 4.347  €                           17.256,00  
Concerviano Rieti 271  €                             1.075,77  
Configni Rieti 581  €                             2.306,36  
Contigliano Rieti 3.896  €                           15.465,69  
Corchiano Viterbo 3.738  €                           14.838,49  
Coreno Ausonio Frosinone 1.602  €                             6.359,35  
Cori Latina 10.858  €                           43.102,28  
Cottanello Rieti 536  €                             2.127,72  
Esperia Frosinone 3.841  €                           15.247,36  
Fabrica di Roma Viterbo 8.275  €                           32.848,72  
Faleria Viterbo 2.150  €                             8.534,71  
Falvaterra Frosinone 545  €                             2.163,45  
Fara in Sabina Rieti 13.880  €                           55.098,51  
Farnese Viterbo 1.466  €                             5.819,48  
Ferentino Frosinone 20.973  €                           83.255,13  
Fiamignano Rieti 1.299  €                             5.156,55  
Fiano Romano Roma 15.858  €                           62.950,45  
Filacciano Roma 448  €                             1.778,40  
Filettino Frosinone 522  €                             2.072,15  
Fiuggi Frosinone 10.703  €                           42.486,99  
Fiumicino Roma 80.470  €                         319.436,42  
Fondi Latina 39.826  €                         158.094,63  
Fontana Liri Frosinone 2.868  €                           11.384,91  
Fonte Nuova Roma 33.410  €                         132.625,46  
Fontechiari Frosinone 1.295  €                             5.140,68  
Forano Rieti 3.169  €                           12.579,77  
Formello Roma 13.165  €                           52.260,23  
Formia Latina 38.105  €                         151.262,89  
Frascati Roma 22.657  €                           89.939,99  
Frasso Sabino Rieti 724  €                             2.874,01  
Frosinone Frosinone 46.054  €                         182.817,51  
Fumone Frosinone 2.092  €                             8.304,47  
Gaeta Latina 20.361  €                           80.825,71  
Gallese Viterbo 2.816  €                           11.178,49  
Gallicano nel Lazio Roma 6.290  €                           24.969,00  
Gallinaro Frosinone 1.275  €                             5.061,28  
Gavignano Roma 1.910  €                             7.582,00  
Genazzano Roma 5.864  €                           23.277,93  
Genzano di Roma Roma 23.714  €                           94.135,89  
Gerano Roma 1.230  €                             4.882,65  
Giuliano di Roma Frosinone 2.413  €                             9.578,73  
Gorga Roma 706  €                             2.802,56  
Gradoli Viterbo 1.323  €                             5.251,83  
Graffignano Viterbo 2.204  €                             8.749,07  
Greccio Rieti 1.550  €                             6.152,93  
Grottaferrata Roma 20.567  €                           81.643,45  
Grotte di Castro Viterbo 2.605  €                           10.340,90  
Guarcino Frosinone 1.553  €                             6.164,84  
Guidonia Montecelio Roma 89.671  €                         355.961,02  
Ischia di Castro Viterbo 2.259  €                             8.967,40  
Isola del Liri Frosinone 11.392  €                           45.222,07  

Pagina  8 / 21



Itri Latina 10.806  €                           42.895,86  
Jenne Roma 352  €                             1.397,31  
Labico Roma 6.514  €                           25.858,19  
Labro Rieti 361  €                             1.433,04  
Ladispoli Roma 41.584  €                         165.073,24  
Lanuvio Roma 13.539  €                           53.744,87  
Lariano Roma 13.467  €                           53.459,06  
Latera Viterbo 811  €                             3.219,37  
Latina Latina 126.746  €                         503.135,18  
Lenola Latina 4.183  €                           16.604,98  
Leonessa Rieti 2.328  €                             9.241,31  
Licenza Roma 941  €                             3.735,43  
Longone Sabino Rieti 554  €                             2.199,18  
Lubriano Viterbo 895  €                             3.552,82  
Maenza Latina 3.096  €                           12.289,99  
Magliano Romano Roma 1.402  €                             5.565,43  
Magliano Sabina Rieti 3.692  €                           14.655,89  
Mandela Roma 922  €                             3.660,00  
Manziana Roma 7.753  €                           30.776,57  
Marano Equo Roma 775  €                             3.076,47  
Marcellina Roma 7.155  €                           28.402,73  
Marcetelli Rieti 73  €                                289,78  
Marino Roma 44.981  €                         178.558,09  
Marta Viterbo 3.395  €                           13.476,91  
Mazzano Romano Roma 3.138  €                           12.456,71  
Mentana Roma 23.190  €                           92.055,80  
Micigliano Rieti 130  €                                516,05  
Minturno Latina 19.726  €                           78.304,99  
Mompeo Rieti 498  €                             1.976,88  
Montalto di Castro Viterbo 8.965  €                           35.587,77  
Montasola Rieti 391  €                             1.552,13  
Monte Compatri Roma 12.200  €                           48.429,53  
Monte Porzio Catone Roma 8.758  €                           34.766,05  
Monte Romano Viterbo 1.966  €                             7.804,30  
Monte San Biagio Latina 6.286  €                           24.953,12  
Monte San Giovanni Campano Frosinone 12.596  €                           50.001,51  
Monte San Giovanni in Sabina Rieti 672  €                             2.667,59  
Montebuono Rieti 876  €                             3.477,40  
Montefiascone Viterbo 13.387  €                           53.141,49  
Monteflavio Roma 1.269  €                             5.037,47  
Montelanico Roma 2.091  €                             8.300,50  
Monteleone Sabino Rieti 1.198  €                             4.755,62  
Montelibretti Roma 5.282  €                           20.967,60  
Montenero Sabino Rieti 287  €                             1.139,28  
Monterosi Viterbo 4.637  €                           18.407,19  
Monterotondo Roma 41.287  €                         163.894,26  
Montopoli di Sabina Rieti 4.074  €                           16.172,29  
Montorio Romano Roma 1.897  €                             7.530,39  
Moricone Roma 2.553  €                           10.134,47  
Morlupo Roma 8.680  €                           34.456,42  
Morolo Frosinone 3.257  €                           12.929,10  
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Morro Reatino Rieti 343  €                             1.361,58  
Nazzano Roma 1.391  €                             5.521,76  
Nemi Roma 1.931  €                             7.665,36  
Nepi Viterbo 9.494  €                           37.687,70  
Nerola Roma 1.947  €                             7.728,88  
Nespolo Rieti 212  €                                841,56  
Nettuno Roma 49.995  €                         198.461,83  
Norma Latina 3.876  €                           15.386,30  
Olevano Romano Roma 6.614  €                           26.255,16  
Onano Viterbo 976  €                             3.874,36  
Oriolo Romano Viterbo 3.819  €                           15.160,03  
Orte Viterbo 8.842  €                           35.099,50  
Orvinio Rieti 383  €                             1.520,37  
Paganico Sabino Rieti 166  €                                658,96  
Palestrina Roma 22.065  €                           87.589,97  
Paliano Frosinone 8.188  €                           32.503,36  
Palombara Sabina Roma 13.178  €                           52.311,83  
Pastena Frosinone 1.377  €                             5.466,19  
Patrica Frosinone 3.151  €                           12.508,32  
Percile Roma 217  €                                861,41  
Pescorocchiano Rieti 2.018  €                             8.010,72  
Pescosolido Frosinone 1.505  €                             5.974,30  
Petrella Salto Rieti 1.130  €                             4.485,69  
Piansano Viterbo 1.972  €                             7.828,12  
Picinisco Frosinone 1.127  €                             4.473,78  
Pico Frosinone 2.812  €                           11.162,61  
Piedimonte San Germano Frosinone 6.486  €                           25.747,04  
Piglio Frosinone 4.581  €                           18.184,89  
Pignataro Interamna Frosinone 2.499  €                             9.920,11  
Pisoniano Roma 751  €                             2.981,19  
Pofi Frosinone 4.103  €                           16.287,41  
Poggio Bustone Rieti 2.015  €                             7.998,81  
Poggio Catino Rieti 1.272  €                             5.049,37  
Poggio Mirteto Rieti 6.410  €                           25.445,35  
Poggio Moiano Rieti 2.666  €                           10.583,04  
Poggio Nativo Rieti 2.549  €                           10.118,60  
Poggio San Lorenzo Rieti 538  €                             2.135,66  
Poli Roma 2.340  €                             9.288,94  
Pomezia Roma 63.792  €                         253.230,87  
Pontecorvo Frosinone 13.027  €                           51.712,42  
Pontinia Latina 14.945  €                           59.326,17  
Ponza Latina 3.376  €                           13.401,48  
Ponzano Romano Roma 1.155  €                             4.584,93  
Posta Rieti 635  €                             2.520,72  
Posta Fibreno Frosinone 1.104  €                             4.382,48  
Pozzaglia Sabina Rieti 323  €                             1.282,19  
Priverno Latina 14.296  €                           56.749,88  
Proceno Viterbo 573  €                             2.274,60  
Prossedi Latina 1.206  €                             4.787,38  
Riano Roma 10.687  €                           42.423,47  
Rieti Rieti 47.149  €                         187.164,26  
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Rignano Flaminio Roma 10.391  €                           41.248,46  
Riofreddo Roma 740  €                             2.937,53  
Ripi Frosinone 5.241  €                           20.804,85  
Rivodutri Rieti 1.199  €                             4.759,59  
Rocca Canterano Roma 182  €                                722,47  
Rocca d'Arce Frosinone 948  €                             3.763,21  
Rocca di Cave Roma 364  €                             1.444,95  
Rocca di Papa Roma 17.285  €                           68.615,12  
Rocca Massima Latina 1.101  €                             4.370,57  
Rocca Priora Roma 12.170  €                           48.310,44  
Rocca Santo Stefano Roma 952  €                             3.779,09  
Rocca Sinibalda Rieti 778  €                             3.088,37  
Roccagiovine Roma 255  €                             1.012,26  
Roccagorga Latina 4.358  €                           17.299,66  
Roccantica Rieti 553  €                             2.195,21  
Roccasecca Frosinone 7.408  €                           29.407,05  
Roccasecca dei Volsci Latina 1.153  €                             4.576,99  
Roiate Roma 691  €                             2.743,02  
Ronciglione Viterbo 8.533  €                           33.872,88  
Roviano Roma 1.346  €                             5.343,13  
Sabaudia Latina 20.464  €                           81.234,58  
Sacrofano Roma 7.851  €                           31.165,59  
Salisano Rieti 549  €                             2.179,33  
Sambuci Roma 875  €                             3.473,43  
San Biagio Saracinisco Frosinone 319  €                             1.266,31  
San Cesareo Roma 15.801  €                           62.724,18  
San Donato Val di Comino Frosinone 2.004  €                             7.955,15  
San Felice Circeo Latina 10.134  €                           40.228,27  
San Giorgio a Liri Frosinone 3.145  €                           12.484,50  
San Giovanni Incarico Frosinone 3.280  €                           13.020,40  
San Gregorio da Sassola Roma 1.559  €                             6.188,66  
San Lorenzo Nuovo Viterbo 2.107  €                             8.364,02  
San Polo dei Cavalieri Roma 2.839  €                           11.269,79  
San Vito Romano Roma 3.303  €                           13.111,70  
San Vittore del Lazio Frosinone 2.571  €                           10.205,93  
Santa Marinella Roma 18.933  €                           75.157,07  
Sant'Ambrogio sul Garigliano Frosinone 964  €                             3.826,73  
Sant'Andrea del Garigliano Frosinone 1.432  €                             5.684,52  
Sant'Angelo Romano Roma 4.995  €                           19.828,32  
Sant'Apollinare Frosinone 1.882  €                             7.470,85  
Sant'Elia Fiumerapido Frosinone 6.002  €                           23.825,74  
Santi Cosma e Damiano Latina 6.943  €                           27.561,17  
Santopadre Frosinone 1.297  €                             5.148,61  
Sant'Oreste Roma 3.656  €                           14.512,98  
Saracinesco Roma 175  €                                694,69  
Scandriglia Rieti 3.148  €                           12.496,41  
Segni Roma 9.134  €                           36.258,63  
Selci Rieti 1.100  €                             4.366,60  
Sermoneta Latina 10.135  €                           40.232,24  
Serrone Frosinone 3.032  €                           12.035,93  
Settefrati Frosinone 729  €                             2.893,86  
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Sezze Latina 24.911  €                           98.887,54  
Sgurgola Frosinone 2.597  €                           10.309,14  
Sonnino Latina 7.558  €                           30.002,49  
Sora Frosinone 25.956  €                         103.035,81  
Soriano nel Cimino Viterbo 8.174  €                           32.447,79  
Sperlonga Latina 3.229  €                           12.817,95  
Spigno Saturnia Latina 2.915  €                           11.571,48  
Stimigliano Rieti 2.286  €                             9.074,58  
Strangolagalli Frosinone 2.399  €                             9.523,15  
Subiaco Roma 8.902  €                           35.337,68  
Supino Frosinone 4.797  €                           19.042,33  
Sutri Viterbo 6.663  €                           26.449,67  
Tarano Rieti 1.420  €                             5.636,88  
Tarquinia Viterbo 16.240  €                           64.466,85  
Terelle Frosinone 353  €                             1.401,28  
Terracina Latina 45.800  €                         181.809,22  
Tessennano Viterbo 323  €                             1.282,19  
Tivoli Roma 56.472  €                         224.173,15  
Toffia Rieti 1.019  €                             4.045,06  
Tolfa Roma 4.982  €                           19.776,71  
Torre Cajetani Frosinone 1.338  €                             5.311,37  
Torri in Sabina Rieti 1.225  €                             4.862,80  
Torrice Frosinone 4.814  €                           19.109,82  
Torricella in Sabina Rieti 1.339  €                             5.315,34  
Torrita Tiberina Roma 1.073  €                             4.259,42  
Trevi nel Lazio Frosinone 1.809  €                             7.181,07  
Trevignano Romano Roma 5.698  €                           22.618,97  
Trivigliano Frosinone 1.665  €                             6.609,44  
Turania Rieti 230  €                                913,02  
Tuscania Viterbo 8.364  €                           33.202,02  
Vacone Rieti 237  €                                940,80  
Valentano Viterbo 2.842  €                           11.281,70  
Vallecorsa Frosinone 2.538  €                           10.074,93  
Vallemaio Frosinone 924  €                             3.667,94  
Vallepietra Roma 259  €                             1.028,14  
Vallerano Viterbo 2.548  €                           10.114,63  
Vallerotonda Frosinone 1.515  €                             6.013,99  
Vallinfreda Roma 298  €                             1.182,95  
Valmontone Roma 16.177  €                           64.216,76  
Varco Sabino Rieti 177  €                                702,63  
Vasanello Viterbo 4.008  €                           15.910,29  
Vejano Viterbo 2.218  €                             8.804,65  
Velletri Roma 53.250  €                         211.382,99  
Ventotene Latina 769  €                             3.052,65  
Veroli Frosinone 20.424  €                           81.075,80  
Vetralla Viterbo 13.978  €                           55.487,54  
Vicalvi Frosinone 755  €                             2.997,07  
Vico nel Lazio Frosinone 2.193  €                             8.705,41  
Vicovaro Roma 3.905  €                           15.501,42  
Vignanello Viterbo 4.511  €                           17.907,02  
Villa Latina Frosinone 1.203  €                             4.775,47  
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Villa San Giovanni in Tuscia Viterbo 1.253  €                             4.973,95  
Villa Santa Lucia Frosinone 2.605  €                           10.340,90  
Villa Santo Stefano Frosinone 1.701  €                             6.752,35  
Viterbo Viterbo 67.681  €                         268.668,77  
Viticuso Frosinone 309  €                             1.226,62  
Vitorchiano Viterbo 5.244  €                           20.816,76  
Vivaro Romano Roma 161  €                                639,11  
Zagarolo Roma 18.081  €                           71.774,95  
Totale   3.022.949  €                    12.000.000,00  

;  

VISTO il documento denominato “Modalità di erogazione e assegnazione dei pacchi alimentari/ 
buoni spesa e spese per medicinali a favore delle famiglie residenti/domiciliate nel Lazio  
in situazione di contingente indigenza economica derivante dalla emergenza Covid-19” 
allegato alla presente deliberazione e della stessa facente parte integrante e sostanziale . 

 
RITENUTO di approvare il documento denominato “Modalità di erogazione e assegnazione dei 

pacchi alimentari/ buoni spesa e spese per medicinali a favore delle famiglie 
residenti/domiciliate nel Lazio in situazione di contingente indigenza economica 
derivante dalla emergenza Covid-19”. 

 

 
D E L I B E R A 

 
 
Per le motivazioni espresse in premessa, che si intendono integralmente richiamate di:  
  
 

1. garantire un sostegno economico alle famiglie in situazione di contingente indigenza eco-
nomica derivante dalla emergenza epidemiologica Covid-19, per il tramite dei Comuni, 
mediante l’erogazione di buoni spesa e pacchi di diversi generi alimentari e spese per me-
dicinali; 
 

2. finalizzare a favore dei Comuni del Lazio la somma complessiva di euro 19.000.000,00 a 
valere sul capitolo H41918 Missione 12 Programma 5 macroaggregato 1.04.01.02.000, di 
cui 
 

- 7.000.000,00 di € a Roma Capitale ripartiti tra i diversi Municipi in quanto organi di 
decentramento amministrativo previsti dal proprio statuto di cui si avvale per lo 
svolgimento delle funzioni e dei compiti di cui all’articolo 35 della legge regionale 
n.11 del 2016 secondo i seguenti criteri  

a) una quota pari all’80% per complessivi 5.600.000,00 € è ripartita in 
proporzione alla popolazione residente in ciascun Municipio al 31 dicembre 
2018 come da dati ISTAT 

b) una quota pari al 20% per complessivi 1.400.000,00 € è ripartita in base alla 
distanza tra il valore del reddito procapite di ciascun Municipio e il valore 
medio nazionale, ponderata per la rispettiva popolazione. 

- 12.000.000,00 di € per gli altri Comuni del Lazio, da ripartire in proporzione alla 
popolazione al 31 dicembre 2018 come da dati ISTAT e specificatamente: 
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Comune Provincia Popolazione residente al 
31.12.2018 

Riparto 
 (euro) 

Accumoli Rieti 612  €                             2.429,42  
Acquafondata Frosinone 266  €                             1.055,92  
Acquapendente Viterbo 5.434  €                           21.570,99  
Acuto Frosinone 1.876  €                             7.447,03  
Affile Roma 1.482  €                             5.883,00  
Agosta Roma 1.733  €                             6.879,38  
Alatri Frosinone 28.632  €                         113.658,55  
Albano Laziale Roma 40.980  €                         162.675,59  
Allumiere Roma 4.020  €                           15.957,93  
Alvito Frosinone 2.646  €                           10.503,65  
Amaseno Frosinone 4.313  €                           17.121,03  
Amatrice Rieti 2.484  €                             9.860,57  
Anagni Frosinone 21.249  €                           84.350,74  
Anguillara Sabazia Roma 19.459  €                           77.245,10  
Anticoli Corrado Roma 861  €                             3.417,85  
Antrodoco Rieti 2.475  €                             9.824,84  
Anzio Roma 55.101  €                         218.730,78  
Aprilia Latina 74.660  €                         296.372,85  
Aquino Frosinone 5.166  €                           20.507,13  
Arce Frosinone 5.633  €                           22.360,95  
Arcinazzo Romano Roma 1.309  €                             5.196,25  
Ardea Roma 49.750  €                         197.489,27  
Ariccia Roma 18.574  €                           73.731,97  
Arlena di Castro Viterbo 855  €                             3.394,04  
Arnara Frosinone 2.278  €                             9.042,83  
Arpino Frosinone 7.093  €                           28.156,61  
Arsoli Roma 1.496  €                             5.938,57  
Artena Roma 14.086  €                           55.916,26  
Ascrea Rieti 240  €                                952,71  
Atina Frosinone 4.247  €                           16.859,03  
Ausonia Frosinone 2.577  €                           10.229,75  
Bagnoregio Viterbo 3.597  €                           14.278,77  
Barbarano Romano Viterbo 1.069  €                             4.243,54  
Bassano in Teverina Viterbo 1.268  €                             5.033,50  
Bassano Romano Viterbo 4.791  €                           19.018,51  
Bassiano Latina 1.508  €                             5.986,21  
Bellegra Roma 2.818  €                           11.186,43  
Belmonte Castello Frosinone 698  €                             2.770,80  
Belmonte in Sabina Rieti 616  €                             2.445,29  
Blera Viterbo 3.255  €                           12.921,16  
Bolsena Viterbo 3.917  €                           15.549,05  
Bomarzo Viterbo 1.795  €                             7.125,49  
Borbona Rieti 601  €                             2.385,75  
Borgo Velino Rieti 945  €                             3.751,30  
Borgorose Rieti 4.435  €                           17.605,33  
Boville Ernica Frosinone 8.526  €                           33.845,10  
Bracciano Roma 19.077  €                           75.728,70  
Broccostella Frosinone 2.732  €                           10.845,04  
Calcata Viterbo 910  €                             3.612,37  
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Camerata Nuova Roma 444  €                             1.762,52  
Campagnano di Roma Roma 11.533  €                           45.781,78  
Campodimele Latina 605  €                             2.401,63  
Campoli Appennino Frosinone 1.673  €                             6.641,20  
Canale Monterano Roma 4.093  €                           16.247,71  
Canepina Viterbo 3.019  €                           11.984,32  
Canino Viterbo 5.286  €                           20.983,48  
Cantalice Rieti 2.624  €                           10.416,32  
Cantalupo in Sabina Rieti 1.666  €                             6.613,41  
Canterano Roma 325  €                             1.290,13  
Capena Roma 10.903  €                           43.280,92  
Capodimonte Viterbo 1.694  €                             6.724,56  
Capranica Viterbo 6.442  €                           25.572,38  
Capranica Prenestina Roma 337  €                             1.337,77  
Caprarola Viterbo 5.366  €                           21.301,05  
Carbognano Viterbo 1.971  €                             7.824,15  
Carpineto Romano Roma 4.322  €                           17.156,76  
Casalattico Frosinone 546  €                             2.167,42  
Casalvieri Frosinone 2.635  €                           10.459,98  
Casape Roma 679  €                             2.695,38  
Casaprota Rieti 734  €                             2.913,71  
Casperia Rieti 1.250  €                             4.962,04  
Cassino Frosinone 36.612  €                         145.336,23  
Castel di Tora Rieti 272  €                             1.079,74  
Castel Gandolfo Roma 8.955  €                           35.548,07  
Castel Madama Roma 7.338  €                           29.129,17  
Castel San Pietro Romano Roma 853  €                             3.386,10  
Castel Sant'Angelo Rieti 1.310  €                             5.200,22  
Castel Sant'Elia Viterbo 2.594  €                           10.297,23  
Castelforte Latina 4.189  €                           16.628,80  
Castelliri Frosinone 3.391  €                           13.461,03  
Castelnuovo di Farfa Rieti 1.031  €                             4.092,69  
Castelnuovo di Porto Roma 8.726  €                           34.639,02  
Castelnuovo Parano Frosinone 875  €                             3.473,43  
Castiglione in Teverina Viterbo 2.319  €                             9.205,58  
Castro dei Volsci Frosinone 4.702  €                           18.665,22  
Castrocielo Frosinone 3.979  €                           15.795,17  
Cave Roma 11.428  €                           45.364,97  
Ceccano Frosinone 23.244  €                           92.270,16  
Celleno Viterbo 1.308  €                             5.192,28  
Cellere Viterbo 1.142  €                             4.533,32  
Ceprano Frosinone 8.851  €                           35.135,23  
Cerreto Laziale Roma 1.097  €                             4.354,69  
Cervara di Roma Roma 436  €                             1.730,76  
Cervaro Frosinone 8.064  €                           32.011,13  
Cerveteri Roma 38.083  €                         151.175,56  
Ciampino Roma 38.963  €                         154.668,83  
Ciciliano Roma 1.307  €                             5.188,31  
Cineto Romano Roma 598  €                             2.373,84  
Cisterna di Latina Latina 37.130  €                         147.392,50  
Cittaducale Rieti 6.702  €                           26.604,48  
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Cittareale Rieti 445  €                             1.766,49  
Civita Castellana Viterbo 16.171  €                           64.192,95  
Civitavecchia Roma 52.716  €                         209.263,21  
Civitella d'Agliano Viterbo 1.572  €                             6.240,26  
Civitella San Paolo Roma 2.032  €                             8.066,30  
Colfelice Frosinone 1.894  €                             7.518,49  
Collalto Sabino Rieti 400  €                             1.587,85  
Colle di Tora Rieti 359  €                             1.425,10  
Colle San Magno Frosinone 664  €                             2.635,84  
Colleferro Roma 21.310  €                           84.592,89  
Collegiove Rieti 152  €                                603,38  
Collepardo Frosinone 931  €                             3.695,73  
Collevecchio Rieti 1.544  €                             6.129,11  
Colli sul Velino Rieti 497  €                             1.972,91  
Colonna Roma 4.347  €                           17.256,00  
Concerviano Rieti 271  €                             1.075,77  
Configni Rieti 581  €                             2.306,36  
Contigliano Rieti 3.896  €                           15.465,69  
Corchiano Viterbo 3.738  €                           14.838,49  
Coreno Ausonio Frosinone 1.602  €                             6.359,35  
Cori Latina 10.858  €                           43.102,28  
Cottanello Rieti 536  €                             2.127,72  
Esperia Frosinone 3.841  €                           15.247,36  
Fabrica di Roma Viterbo 8.275  €                           32.848,72  
Faleria Viterbo 2.150  €                             8.534,71  
Falvaterra Frosinone 545  €                             2.163,45  
Fara in Sabina Rieti 13.880  €                           55.098,51  
Farnese Viterbo 1.466  €                             5.819,48  
Ferentino Frosinone 20.973  €                           83.255,13  
Fiamignano Rieti 1.299  €                             5.156,55  
Fiano Romano Roma 15.858  €                           62.950,45  
Filacciano Roma 448  €                             1.778,40  
Filettino Frosinone 522  €                             2.072,15  
Fiuggi Frosinone 10.703  €                           42.486,99  
Fiumicino Roma 80.470  €                         319.436,42  
Fondi Latina 39.826  €                         158.094,63  
Fontana Liri Frosinone 2.868  €                           11.384,91  
Fonte Nuova Roma 33.410  €                         132.625,46  
Fontechiari Frosinone 1.295  €                             5.140,68  
Forano Rieti 3.169  €                           12.579,77  
Formello Roma 13.165  €                           52.260,23  
Formia Latina 38.105  €                         151.262,89  
Frascati Roma 22.657  €                           89.939,99  
Frasso Sabino Rieti 724  €                             2.874,01  
Frosinone Frosinone 46.054  €                         182.817,51  
Fumone Frosinone 2.092  €                             8.304,47  
Gaeta Latina 20.361  €                           80.825,71  
Gallese Viterbo 2.816  €                           11.178,49  
Gallicano nel Lazio Roma 6.290  €                           24.969,00  
Gallinaro Frosinone 1.275  €                             5.061,28  
Gavignano Roma 1.910  €                             7.582,00  
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Genazzano Roma 5.864  €                           23.277,93  
Genzano di Roma Roma 23.714  €                           94.135,89  
Gerano Roma 1.230  €                             4.882,65  
Giuliano di Roma Frosinone 2.413  €                             9.578,73  
Gorga Roma 706  €                             2.802,56  
Gradoli Viterbo 1.323  €                             5.251,83  
Graffignano Viterbo 2.204  €                             8.749,07  
Greccio Rieti 1.550  €                             6.152,93  
Grottaferrata Roma 20.567  €                           81.643,45  
Grotte di Castro Viterbo 2.605  €                           10.340,90  
Guarcino Frosinone 1.553  €                             6.164,84  
Guidonia Montecelio Roma 89.671  €                         355.961,02  
Ischia di Castro Viterbo 2.259  €                             8.967,40  
Isola del Liri Frosinone 11.392  €                           45.222,07  
Itri Latina 10.806  €                           42.895,86  
Jenne Roma 352  €                             1.397,31  
Labico Roma 6.514  €                           25.858,19  
Labro Rieti 361  €                             1.433,04  
Ladispoli Roma 41.584  €                         165.073,24  
Lanuvio Roma 13.539  €                           53.744,87  
Lariano Roma 13.467  €                           53.459,06  
Latera Viterbo 811  €                             3.219,37  
Latina Latina 126.746  €                         503.135,18  
Lenola Latina 4.183  €                           16.604,98  
Leonessa Rieti 2.328  €                             9.241,31  
Licenza Roma 941  €                             3.735,43  
Longone Sabino Rieti 554  €                             2.199,18  
Lubriano Viterbo 895  €                             3.552,82  
Maenza Latina 3.096  €                           12.289,99  
Magliano Romano Roma 1.402  €                             5.565,43  
Magliano Sabina Rieti 3.692  €                           14.655,89  
Mandela Roma 922  €                             3.660,00  
Manziana Roma 7.753  €                           30.776,57  
Marano Equo Roma 775  €                             3.076,47  
Marcellina Roma 7.155  €                           28.402,73  
Marcetelli Rieti 73  €                                289,78  
Marino Roma 44.981  €                         178.558,09  
Marta Viterbo 3.395  €                           13.476,91  
Mazzano Romano Roma 3.138  €                           12.456,71  
Mentana Roma 23.190  €                           92.055,80  
Micigliano Rieti 130  €                                516,05  
Minturno Latina 19.726  €                           78.304,99  
Mompeo Rieti 498  €                             1.976,88  
Montalto di Castro Viterbo 8.965  €                           35.587,77  
Montasola Rieti 391  €                             1.552,13  
Monte Compatri Roma 12.200  €                           48.429,53  
Monte Porzio Catone Roma 8.758  €                           34.766,05  
Monte Romano Viterbo 1.966  €                             7.804,30  
Monte San Biagio Latina 6.286  €                           24.953,12  
Monte San Giovanni Campano Frosinone 12.596  €                           50.001,51  
Monte San Giovanni in Sabina Rieti 672  €                             2.667,59  
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Montebuono Rieti 876  €                             3.477,40  
Montefiascone Viterbo 13.387  €                           53.141,49  
Monteflavio Roma 1.269  €                             5.037,47  
Montelanico Roma 2.091  €                             8.300,50  
Monteleone Sabino Rieti 1.198  €                             4.755,62  
Montelibretti Roma 5.282  €                           20.967,60  
Montenero Sabino Rieti 287  €                             1.139,28  
Monterosi Viterbo 4.637  €                           18.407,19  
Monterotondo Roma 41.287  €                         163.894,26  
Montopoli di Sabina Rieti 4.074  €                           16.172,29  
Montorio Romano Roma 1.897  €                             7.530,39  
Moricone Roma 2.553  €                           10.134,47  
Morlupo Roma 8.680  €                           34.456,42  
Morolo Frosinone 3.257  €                           12.929,10  
Morro Reatino Rieti 343  €                             1.361,58  
Nazzano Roma 1.391  €                             5.521,76  
Nemi Roma 1.931  €                             7.665,36  
Nepi Viterbo 9.494  €                           37.687,70  
Nerola Roma 1.947  €                             7.728,88  
Nespolo Rieti 212  €                                841,56  
Nettuno Roma 49.995  €                         198.461,83  
Norma Latina 3.876  €                           15.386,30  
Olevano Romano Roma 6.614  €                           26.255,16  
Onano Viterbo 976  €                             3.874,36  
Oriolo Romano Viterbo 3.819  €                           15.160,03  
Orte Viterbo 8.842  €                           35.099,50  
Orvinio Rieti 383  €                             1.520,37  
Paganico Sabino Rieti 166  €                                658,96  
Palestrina Roma 22.065  €                           87.589,97  
Paliano Frosinone 8.188  €                           32.503,36  
Palombara Sabina Roma 13.178  €                           52.311,83  
Pastena Frosinone 1.377  €                             5.466,19  
Patrica Frosinone 3.151  €                           12.508,32  
Percile Roma 217  €                                861,41  
Pescorocchiano Rieti 2.018  €                             8.010,72  
Pescosolido Frosinone 1.505  €                             5.974,30  
Petrella Salto Rieti 1.130  €                             4.485,69  
Piansano Viterbo 1.972  €                             7.828,12  
Picinisco Frosinone 1.127  €                             4.473,78  
Pico Frosinone 2.812  €                           11.162,61  
Piedimonte San Germano Frosinone 6.486  €                           25.747,04  
Piglio Frosinone 4.581  €                           18.184,89  
Pignataro Interamna Frosinone 2.499  €                             9.920,11  
Pisoniano Roma 751  €                             2.981,19  
Pofi Frosinone 4.103  €                           16.287,41  
Poggio Bustone Rieti 2.015  €                             7.998,81  
Poggio Catino Rieti 1.272  €                             5.049,37  
Poggio Mirteto Rieti 6.410  €                           25.445,35  
Poggio Moiano Rieti 2.666  €                           10.583,04  
Poggio Nativo Rieti 2.549  €                           10.118,60  
Poggio San Lorenzo Rieti 538  €                             2.135,66  
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Poli Roma 2.340  €                             9.288,94  
Pomezia Roma 63.792  €                         253.230,87  
Pontecorvo Frosinone 13.027  €                           51.712,42  
Pontinia Latina 14.945  €                           59.326,17  
Ponza Latina 3.376  €                           13.401,48  
Ponzano Romano Roma 1.155  €                             4.584,93  
Posta Rieti 635  €                             2.520,72  
Posta Fibreno Frosinone 1.104  €                             4.382,48  
Pozzaglia Sabina Rieti 323  €                             1.282,19  
Priverno Latina 14.296  €                           56.749,88  
Proceno Viterbo 573  €                             2.274,60  
Prossedi Latina 1.206  €                             4.787,38  
Riano Roma 10.687  €                           42.423,47  
Rieti Rieti 47.149  €                         187.164,26  
Rignano Flaminio Roma 10.391  €                           41.248,46  
Riofreddo Roma 740  €                             2.937,53  
Ripi Frosinone 5.241  €                           20.804,85  
Rivodutri Rieti 1.199  €                             4.759,59  
Rocca Canterano Roma 182  €                                722,47  
Rocca d'Arce Frosinone 948  €                             3.763,21  
Rocca di Cave Roma 364  €                             1.444,95  
Rocca di Papa Roma 17.285  €                           68.615,12  
Rocca Massima Latina 1.101  €                             4.370,57  
Rocca Priora Roma 12.170  €                           48.310,44  
Rocca Santo Stefano Roma 952  €                             3.779,09  
Rocca Sinibalda Rieti 778  €                             3.088,37  
Roccagiovine Roma 255  €                             1.012,26  
Roccagorga Latina 4.358  €                           17.299,66  
Roccantica Rieti 553  €                             2.195,21  
Roccasecca Frosinone 7.408  €                           29.407,05  
Roccasecca dei Volsci Latina 1.153  €                             4.576,99  
Roiate Roma 691  €                             2.743,02  
Ronciglione Viterbo 8.533  €                           33.872,88  
Roviano Roma 1.346  €                             5.343,13  
Sabaudia Latina 20.464  €                           81.234,58  
Sacrofano Roma 7.851  €                           31.165,59  
Salisano Rieti 549  €                             2.179,33  
Sambuci Roma 875  €                             3.473,43  
San Biagio Saracinisco Frosinone 319  €                             1.266,31  
San Cesareo Roma 15.801  €                           62.724,18  
San Donato Val di Comino Frosinone 2.004  €                             7.955,15  
San Felice Circeo Latina 10.134  €                           40.228,27  
San Giorgio a Liri Frosinone 3.145  €                           12.484,50  
San Giovanni Incarico Frosinone 3.280  €                           13.020,40  
San Gregorio da Sassola Roma 1.559  €                             6.188,66  
San Lorenzo Nuovo Viterbo 2.107  €                             8.364,02  
San Polo dei Cavalieri Roma 2.839  €                           11.269,79  
San Vito Romano Roma 3.303  €                           13.111,70  
San Vittore del Lazio Frosinone 2.571  €                           10.205,93  
Santa Marinella Roma 18.933  €                           75.157,07  
Sant'Ambrogio sul Garigliano Frosinone 964  €                             3.826,73  
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Sant'Andrea del Garigliano Frosinone 1.432  €                             5.684,52  
Sant'Angelo Romano Roma 4.995  €                           19.828,32  
Sant'Apollinare Frosinone 1.882  €                             7.470,85  
Sant'Elia Fiumerapido Frosinone 6.002  €                           23.825,74  
Santi Cosma e Damiano Latina 6.943  €                           27.561,17  
Santopadre Frosinone 1.297  €                             5.148,61  
Sant'Oreste Roma 3.656  €                           14.512,98  
Saracinesco Roma 175  €                                694,69  
Scandriglia Rieti 3.148  €                           12.496,41  
Segni Roma 9.134  €                           36.258,63  
Selci Rieti 1.100  €                             4.366,60  
Sermoneta Latina 10.135  €                           40.232,24  
Serrone Frosinone 3.032  €                           12.035,93  
Settefrati Frosinone 729  €                             2.893,86  
Sezze Latina 24.911  €                           98.887,54  
Sgurgola Frosinone 2.597  €                           10.309,14  
Sonnino Latina 7.558  €                           30.002,49  
Sora Frosinone 25.956  €                         103.035,81  
Soriano nel Cimino Viterbo 8.174  €                           32.447,79  
Sperlonga Latina 3.229  €                           12.817,95  
Spigno Saturnia Latina 2.915  €                           11.571,48  
Stimigliano Rieti 2.286  €                             9.074,58  
Strangolagalli Frosinone 2.399  €                             9.523,15  
Subiaco Roma 8.902  €                           35.337,68  
Supino Frosinone 4.797  €                           19.042,33  
Sutri Viterbo 6.663  €                           26.449,67  
Tarano Rieti 1.420  €                             5.636,88  
Tarquinia Viterbo 16.240  €                           64.466,85  
Terelle Frosinone 353  €                             1.401,28  
Terracina Latina 45.800  €                         181.809,22  
Tessennano Viterbo 323  €                             1.282,19  
Tivoli Roma 56.472  €                         224.173,15  
Toffia Rieti 1.019  €                             4.045,06  
Tolfa Roma 4.982  €                           19.776,71  
Torre Cajetani Frosinone 1.338  €                             5.311,37  
Torri in Sabina Rieti 1.225  €                             4.862,80  
Torrice Frosinone 4.814  €                           19.109,82  
Torricella in Sabina Rieti 1.339  €                             5.315,34  
Torrita Tiberina Roma 1.073  €                             4.259,42  
Trevi nel Lazio Frosinone 1.809  €                             7.181,07  
Trevignano Romano Roma 5.698  €                           22.618,97  
Trivigliano Frosinone 1.665  €                             6.609,44  
Turania Rieti 230  €                                913,02  
Tuscania Viterbo 8.364  €                           33.202,02  
Vacone Rieti 237  €                                940,80  
Valentano Viterbo 2.842  €                           11.281,70  
Vallecorsa Frosinone 2.538  €                           10.074,93  
Vallemaio Frosinone 924  €                             3.667,94  
Vallepietra Roma 259  €                             1.028,14  
Vallerano Viterbo 2.548  €                           10.114,63  
Vallerotonda Frosinone 1.515  €                             6.013,99  
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Vallinfreda Roma 298  €                             1.182,95  
Valmontone Roma 16.177  €                           64.216,76  
Varco Sabino Rieti 177  €                                702,63  
Vasanello Viterbo 4.008  €                           15.910,29  
Vejano Viterbo 2.218  €                             8.804,65  
Velletri Roma 53.250  €                         211.382,99  
Ventotene Latina 769  €                             3.052,65  
Veroli Frosinone 20.424  €                           81.075,80  
Vetralla Viterbo 13.978  €                           55.487,54  
Vicalvi Frosinone 755  €                             2.997,07  
Vico nel Lazio Frosinone 2.193  €                             8.705,41  
Vicovaro Roma 3.905  €                           15.501,42  
Vignanello Viterbo 4.511  €                           17.907,02  
Villa Latina Frosinone 1.203  €                             4.775,47  
Villa San Giovanni in Tuscia Viterbo 1.253  €                             4.973,95  
Villa Santa Lucia Frosinone 2.605  €                           10.340,90  
Villa Santo Stefano Frosinone 1.701  €                             6.752,35  
Viterbo Viterbo 67.681  €                         268.668,77  
Viticuso Frosinone 309  €                             1.226,62  
Vitorchiano Viterbo 5.244  €                           20.816,76  
Vivaro Romano Roma 161  €                                639,11  
Zagarolo Roma 18.081  €                           71.774,95  
Totale   3.022.949  €                    12.000.000,00  

 
3. approvare il documento denominato “Modalità di erogazione e assegnazione dei pacchi 

alimentari/ buoni spesa e spese per medicinali a favore delle famiglie residenti/domiciliate  
nel Lazio  in situazione di contingente indigenza economica derivante dalla emergenza Co-
vid-19” allegato alla presente deliberazione e della stessa facente parte integrante e sostan-
ziale. 
 
La Direzione regionale per l’Inclusione Sociale provvederà alla adozione dei provvedimen-
ti necessari al fine di dare attuazione a quanto previsto dalla presente deliberazione.  

 
Il presente provvedimento viene pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio (B.U.R.L.) 
e sul sito della Regione Lazio ed è comunicato ai comuni e agli enti locali facenti parte dei distretti 
sociosanitari. 

 

 

Pagina  21 / 21



ALLEGATO  
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Modalità di erogazione e assegnazione dei pacchi alimentari/ buoni spesa e spese 
per medicinali a favore delle famiglie residenti/domiciliate nel Lazio in situazione di 

contingente indigenza economica derivante dalla emergenza Covid-19 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  



 
 

 
La Regione Lazio finalizza l’importo di 19.000.000,00 di €, per l’erogazione di buoni 

spesa/pacchi alimentari e spese per medicinali a favore delle famiglie residenti/domiciliate nel Lazio 
in situazione di contingente indigenza economica derivante dalla emergenza Covid-19 di cui  

 
- 7.000.000,00 di € a Roma Capitale ripartiti tra i diversi Municipi in quanto organi di 

decentramento amministrativo previsti dal proprio statuto di cui si avvale per lo 
svolgimento delle funzioni e dei compiti di cui all’articolo 35 della legge regionale 
n.11 del 2016 secondo i seguenti criteri  

a) una quota pari all’80% per complessivi 5.600.000,00 € è ripartita in proporzione 
alla popolazione residente in ciascun Municipio al 31 dicembre 2018 come da dati 
ISTAT 

b) una quota pari al 20% per complessivi 1.400.000,00 € è ripartita in base alla 
distanza tra il valore del reddito procapite di ciascun Municipio e il valore medio 
nazionale, ponderata per la rispettiva popolazione. 

 
- 12.000.000,00 di € agli altri comuni del Lazio assegnati in proporzione alla popolazione 

al 31 dicembre 2018 come da dati ISTAT  
 

Destinatari del sostegno economico sono le famiglie, anche mononucleari, che presentano 
specifica domanda al segretariato sociale territorialmente competente anche per via telefonica o via 
mail o a seguito di segnalazione ai servizi stessi da parte degli Enti del Terzo Settore. 

I destinatari dovranno comunque possedere i seguenti requisiti: 

 a) residenza/domicilio nel Comune/Municipio in cui viene fatta la richiesta;  

b) per i cittadini stranieri non appartenenti all’Unione Europea, il possesso di un permesso di 
soggiorno in corso di validità, anche in scadenza nel periodo 31 gennaio 2020 e 15 aprile 
2020 in quanto prorogato a norma vigente fino al 15 giugno 2020 ;  

c) essere in carico ai servizi sociali comunali e/o distrettuali. Qualora si tratti di nuclei 
familiari non in carico ai servizi sociali questi acquisiranno l’autocertificazione di cui alla 
successiva lettera d) 

d)  di trovarsi in una situazione di bisogno a causa dell’emergenza derivante dalla epidemia 
da Covid-19, previa autocertificazione soggetta a successiva verifica che ne attesti lo stato; 

e) non essere beneficiari di altre forme di sostegno al reddito e alla povertà erogate da Enti 
pubblici (es. reddito di cittadinanza etc.) ad esclusione di quelle previste dalle norme 
relative al contenimento della epidemia da Codiv-19. Solo in casi eccezionali è possibile 
procedere al contributo, previa certificazione dei servizi sociali competenti. 

I servizi sociali professionali locali a seguito della domanda delle famiglie  accertano 
l’esistenza della presa in carico del richiedente presso i servizi  o in caso di assenza di questa sulla 
base dell’autocertificazione di cui al precedente punto d)  individuano i beneficiari, assegnano ed 
erogano secondo le procedure e le modalità stabilite dall’ente erogatore (ad es, 
regolamento/provvedimento comunale, distrettuale)  i buoni spesa/pacchi alimentari   e le spese per 
medicinali fino ad esaurimento dei fondi disponibili messi a disposizione del Comune dalla Regione.  



Al fine di evitare duplicazioni nelle procedure i comuni possono operare in coerenza con le 
disposizioni di cui ai comma 4 e 6 dell’articolo 2 dell’Ordinanza del Capo del Dipartimento della 
Protezione civile n. 658  n. 658 del 29 marzo 2020 “Ulteriori interventi urgenti di protezione civile 
in relazione all’emergenza relativa al rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie derivanti 
da agenti virali trasmissibili” 

 
Il buono spesa/pacco alimentare ha un valore di 5 € a persona/giorno, elevabile a 7 € in caso 

in cui il destinatario sia un minore. Al fine di raggiungere il maggior numero di soggetti possibile il 
massimo importo concedibile in buoni spesa/pacchi alimentari per singolo nucleo familiare 
ammonta a 100 € a settimana. Le spese per medicinali sono riconosciute con riguardo alla situazione 
di disagio economico fino a un massimo di 100 €/mese.  
 

I Comuni singoli o associati provvedono tempestivamente all’erogazione dei buoni 
spesa/pacchi alimentari ai beneficiari anche attraverso l’attivazione di accordi con le catene di 
distribuzione alimentare per il servizio di consegna a domicilio in forza di convenzioni con gli enti 
del terzo settore per la relativa distribuzione, preferibilmente quelle già in essere nell’ambito 
dell’attuazione degli interventi di cui alla DGR n.115/2020. E’ fatta salva la possibilità di accordo 
anche con singoli esercizi di distribuzione e/o produzione alimentare. La spesa dei medicinali è 
effettuata direttamente dal beneficiario o attraverso gli enti del terzo settore in convenzione con il 
comune/distretto sociosanitario che possono provvedere anche alla distribuzione. 
 

I distretti sociosanitari possono fornire attraverso le strutture dell’Ufficio di Piano 
l’opportuna assistenza ai singoli comuni sia per quanto concerne le attività di segretariato sociale 
che di servizio sociale professionale necessarie per l’attuazione delle misure in questione. 
 

I comuni con una popolazione inferiore ai 5.000 abitanti possono delegare il servizio in 
questione all’Ufficio di Piano del distretto sociosanitario di appartenenza. In questo caso l’Ufficio 
di Piano certifica in sede di rendicontazione che la spesa per singolo comune corrisponde a quella 
assegnatagli dal riparto regionale. Non sono consentite compensazioni di spese tra comuni. 
 

L’erogazione buoni spesa/pacchi alimentari e delle spese per medicinali da parte dei Comuni 
e dei Municipi è prontamente attivata a seguito del trasferimento regionale ed è relativa alla durata 
dell’emergenza sanitaria. 
 

Il Comune di Roma si avvale ai sensi dell’articolo 36 comma 2 della legge regionale n.11 del 
2016 dei Municipi per l’erogazione dei buoni spesa/pacchi alimentari e delle spese per medicinali. 
Tale fattispecie rientra nella gestione di servizi di assistenza economica attinenti lo svolgimento delle 
funzioni e dei compiti di cui all’articolo 35 della medesima legge in capo agli organi di 
decentramento amministrativo previsti dallo Statuto di Roma Capitale. E’ garantita la distribuzione 
dei buoni spesa/pacchi alimentari attraverso il coinvolgimento anche decentrato del volontariato 
sociale e degli enti del terzo settore. Il provvedimento comunale di ripartizione delle risorse deve 
specificare le modalità di rendicontazione   degli Uffici di piano municipali a Roma Capitale ed è 
trasmesso per conoscenza alla Direzione regionale Inclusione sociale. 
 

I Comuni del Lazio e gli Uffici di Piano municipali di Roma Capitale monitorano 
l’andamento della spesa erogata e ne comunicano l’avanzamento settimanalmente alla Direzione 
regionale Inclusione sociale, rendicontando le spese finali sostenute entro 90 giorni dalla data di 
cessazione dell’emergenza sanitaria.    
	
 



Il Presidente pone ai voti, a norma di legge, il suesteso schema di deliberazione che 

risulta approvato all’unanimità. 
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(DIVONA MARIA GIUSEPPA) (DE CAROLIS ANDREA) (T. BIOLGHINI) (O. GUGLIELMINO)___________________________ ___________________________ ___________________________ ___________________________ ___________________________
L' ESTENSORE IL RESP. PROCEDIMENTO IL DIRIGENTE RESPONSABILE IL DIRETTORE REGIONALE

POLITICHE SOCIALI E WELFARE
(Troncarelli Alessandra)___________________________

L'ASSESSORE

___________________________ ___________________________ ___________________________ ___________________________
IL DIRETTORE

ALL'ESAME PREVENTIVO COMM.NE CONS.RE

COMMISSIONE CONSILIARE: VISTO PER COPERTURA FINANZIARIA:

Data dell' esame:   

con osservazioni senza osservazioni

SEGRETERIA DELLA GIUNTA              Data di ricezione:  30/03/2020 prot. 167

ISTRUTTORIA:

____________________________________ ____________________________________
IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO IL DIRIGENTE COMPETENTE

____________________________________ ____________________________________
IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE

Misure straordinarie di sostegno alle attività degli Enti del Terzo Settore, operanti sul territorio regionale ed iscritti nei registri
regionali o nazionali, impegnati nel supporto alla gestione delle azioni poste in campo per l'assistenza alla cittadinanza, durante il
periodo emergenziale a seguito della epidemia di Covid-19.

___________________________

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE
Bilancio, Governo Societario, Demanio e Patrimonio
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OGGETTO: Misure straordinarie di sostegno alle attività degli Enti del Terzo Settore, operanti sul 
territorio regionale ed iscritti nei registri regionali o nazionali, impegnati nel supporto alla gestione 
delle azioni poste in campo per l‟assistenza alla cittadinanza, durante il periodo emergenziale a 
seguito della epidemia di Covid-19. 

 
LA GIUNTA REGIONALE 

 
 

Su proposta dell‟Assessore Politiche Sociali Welfare ed Enti Locali. 
 
VISTI 
 

- lo Statuto della Regione Lazio;  
 

- la legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi “e s.m.i.; 

 
- il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 “Conferimento di funzioni e compiti 

amministrativi dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 
del 15 marzo 1997, n. 59” e s.m.i.;. 

 
- il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di 

accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni” e s.m.i.; 

 
- il decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117 “Codice del Terzo settore, a norma dell'articolo 1, 

comma 2, lettera b), della legge 6 giugno 2016, n. 106”; 
 

- la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e 
del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale regionale” e s.m.i; 
 

- il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli uffici e 
dei servizi della Giunta Regionale”  e s.m.i; 

- la legge regionale 20 novembre 2001, n. 25 “Norme in materia di programmazione, bilancio e 
contabilità della Regione” e  s.m.i;  
 

- il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”e  s.m.i; 
 

- il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26 “Regolamento regionale di contabilità”; 
 

- la legge regionale 27 dicembre 2019, n. 28 “Legge di stabilità regionale 2020”; 
 

- la legge regionale 27 dicembre 2019, n. 29, recante: “Bilancio di previsione finanziario della 
Regione Lazio 2020-2022”; 
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- la deliberazione della Giunta regionale 27 dicembre 2019, n. 1004, concernente: “Bilancio di 
previsione finanziario della Regione Lazio 2020-2022. Approvazione del “Documento tecnico 
di accompagnamento”, ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, 
programmi e macro aggregati per le spese”; 
 

- la deliberazione della Giunta regionale 27 dicembre 2019, n. 1005, concernente: “Bilancio di 
previsione finanziario della Regione Lazio 2020-2022. Approvazione del “Bilancio 
finanziario gestionale”, ripartito in capitoli di entrata e di spesa; 
 

- la deliberazione della Giunta regionale 21 gennaio 2020, n. 13, concernente: “Applicazione 
delle disposizioni di cui agli articoli 10, comma 2, e 39, comma 4, del decreto legislativo 23 
giugno 2011, n. 118 e successive modifiche e disposizioni per la gestione del bilancio 
regionale 2020-2022, ai sensi dell'articolo 28 del regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 
26. Approvazione del bilancio reticolare, ai sensi dell'articolo 29 del r.r. n. 26/2017”; 
 

- la deliberazione della Giunta regionale 25 febbraio 2020, n. 68, concernente “Bilancio di 
previsione finanziario della Regione Lazio 2020-2022. Assegnazione dei capitoli di spesa alle 
strutture regionali competenti, ai sensi dell'articolo 3, comma 2, lettera c) della legge 
regionale 27 dicembre 2019, n. 29 e dell'articolo 13, comma 5, del regolamento regionale 9 
novembre 2017, n. 26; 

 
- la circolare del Segretario Generale della Giunta regionale, prot. n. 176291 del 27 febbraio 

2020 con la quale sono fornite le indicazioni relative alla gestione del bilancio regionale 
2020-2022; 
 

- la deliberazione della Giunta regionale 17 marzo 2020, n. 115, concernente “L.R. n.11/2016. 
Atto di indirizzo e coordinamento rispondente all'esigenza di percorsi di carattere unitario nel 
territorio regionale ai sensi dell'articolo 33, comma 2, lettera e). Approvazione delle linee 
guida per la gestione dei servizi socioassistenziali durante l'emergenza epidemiologica da 
COVID-19”; 

 
PREMESSO che  

- l‟Organizzazione mondiale della sanità il 30 gennaio 2020 ha dichiarato l‟epidemia da 
COVID-19 un‟emergenza di sanità pubblica di rilevanza internazionale. 

 

VISTI: 
- l‟ordinanza del Ministro della salute del 30 gennaio 2020; 

- la delibera del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020, con la quale è stato dichiarato, 
per sei mesi, lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario 
connesso all‟insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili; 

- il decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, convertito, con modificazioni, con la legge 5 marzo 
2020, n. 13 “Misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza 
epidemiologica da COVID-2019”, che, tra l‟altro, dispone che le autorità competenti hanno 
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facoltà di adottare ulteriori misure di contenimento al fine di prevenire la diffusione 
dell‟epidemia da COVID-19; 

- il decreto legge 2 marzo 2020, n. 9: “Misure urgenti di sostegno per le famiglie, lavoratori e 
imprese connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19”; 

- il decreto legge 17 marzo 2020, n. 18 : “Misure di potenziamento del Servizio sanitario 
nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse 
all'emergenza epidemiologica da COVID-19”; 

 

PRESO ATTO dell‟evolversi della situazione epidemiologica, del carattere particolarmente 
diffusivo dell‟epidemia, dell‟incremento dei casi di contagio sia sul territorio nazionale che su 
quello regionale; 

VISTO il Decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00055 del 5 marzo 2020 di istituzione 
dell‟Unità di Crisi della Regione Lazio per la gestione dell‟emergenza epidemiologica da COVID-
19; 

PRESO ATTO delle Linee di indirizzo per la predisposizione dei piani territoriali di preparazione e 
risposta all‟emergenza COVID-19 di cui alla nota della Direzione regionale salute prot. n. 182372 
del 28 febbraio 2020, indirizzate a tutti gli operatori del SSR; 

VISTI 
-  l‟Ordinanza del Presidente della Regione Lazio n. Z00004 dell‟8 marzo 2020, recante: 

“Misure per la prevenzione e gestione dell‟emergenza epidemiologica da COVID-2019. 
Ordinanza ai sensi dell‟art. 32, comma 3, della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in materia di 
igiene e sanità pubblica indirizzate alle persone provenienti dalle zone indicate dal DPCM 8 
marzo 2020 e rientranti nella Regione Lazio e ulteriori misure di prevenzione”; 
 

- l‟Ordinanza del Presidente della Regione Lazio n. Z00005 del 9 marzo 2020, recante: 
“Modifiche e integrazioni all‟ordinanza Z00004 dell‟8 marzo 2020, recante: “Misure per la 
prevenzione e gestione dell‟emergenza epidemiologica da COVID-2019. Ordinanza ai sensi 
dell‟art. 32, comma 3, della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in materia di igiene e sanità 
pubblica indirizzate alle persone provenienti dalle zone indicate dal DPCM 8 marzo 2020 e 
rientranti nella Regione Lazio e ulteriori misure di prevenzione”, relativa alla misura di 
permanenza domiciliare derogabile solo nei casi descritti; 

- la Direttiva del Ministero dell‟Interno del‟8 marzo 2020 indirizzata ai Prefetti per 
l‟attuazione dei controlli “nelle aree a contenimento rafforzato”; 
 

- il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 9 marzo 2020, recante “Ulteriori 
disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in 
materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, 
applicabili sull'intero territorio nazionale” che estende le misure di cui all'art. 1 del DPCM 
dell‟8 marzo 2020 all'intero territorio nazionale; 
 

- l‟Ordinanza del Presidente della Regione Lazio n. Z00006 del 10 marzo 2020, recante: 
“Ulteriori misure per la prevenzione e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-
2019. Ordinanza ai sensi dell'art. 32, comma 3, della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in 
materia di igiene e sanità pubblica”; 
 

- l‟Ordinanza del Presidente della Regione Lazio n. Z00013 del 20 marzo 2020, recante: 
“Ulteriori misure per la prevenzione e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-
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2019. Ordinanza ai sensi dell'art. 32, comma 3, della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in 
materia di igiene e sanità pubblica.”, indicazioni sulle attività e mobilità dei volontari; 
 

- il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 22 marzo 2020, recante “Ulteriori 
disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in 
materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, 
applicabili sull'intero territorio nazionale”; 

 
- la circolare n. 1/2020 del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali – Direzione generale 

della lotta alla povertà e per la programmazione sociale: “Sistema dei servizi sociali- 
Emergenza Coronavirus” che al paragrafo 4 evidenzia gli ambiti nei quali potrebbero 
manifestarsi particolari criticità in questa fase emergenziale individuando le seguenti aree di 
intervento: 

o senza fissa dimora; 

o servizi domiciliari; 

o colloqui telefonici con i soggetti in carico; 

o violenza domestica; 

PREMESSO che gli Enti del Terzo Settore di cui al decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117 
recante “Codice del Terzo settore, a norma dell‟articolo 1, comma 2, lettera b), della legge 6 giugno 
2016, n.106.” sono iscritti nel Registro unico Nazionale  del Terzo Settore e svolgono le  attività di 
interesse generale di cui all‟art.5 del codice stesso, molte delle quali costituiscono supporto 
insostituibile nella gestione dei servizi pubblici essenziali nell‟attuale stato di emergenza derivante 
dall‟evolversi della situazione  epidemiologia; 
 
PRESO ATTO che nelle more dell‟operatività del Registro unico nazionale, ai sensi dell‟articolo 
101, comma 3 del Codice, il requisito dell‟iscrizione al Registro medesimo si intende soddisfatto 
con l‟iscrizione dei soggetti interessati in uno dei registri attualmente previsti dalla normativa di 
settore; 
 
CONSIDERATO CHE  

- le attività svolte dagli enti del Terzo settore costituiscono supporto insostituibile nella 
erogazione di servizi essenziali a favore delle fasce più deboli della popolazione le cui 
particolari condizioni di fragilità sono estremamente acuite dalla attuale condizione 
epidemica ed i rischi sociali e sanitari risultano essere aggravati in molti casi fino al limite 
della sopravvivenza stessa; 

- tra le attività che necessitano di un sostegno straordinario, nelle aree di intervento sopra 
descritte, si individuano a titolo non esaustivo: 

o acquisto e consegna al domicilio di pasti, beni di prima necessità, farmaci, alimentari, prodotti 
per igiene e profilassi per persone e famiglie con fragilità sociale; 

o acquisto e distribuzione di beni di prima necessità presso la sede del servizio dell‟ente del terzo 
settore o al domicilio delle persone al fine di ridurne gli spostamenti; 

o acquisto e distribuzione alle fasce più deboli della popolazione, di dispositivi di protezione 
individuale dal Covid19 anche per gli ospiti di case di riposo, „dopo di noi‟, ed altre strutture di  
accoglienza; 

o acquisto e distribuzione presso la sede del servizio dell‟ente del terzo settore o con consegna a 
domicilio di beni di consumo per la manutenzione ordinaria della casa per le fasce di 
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popolazione più debole (a titolo esemplificativo: lampadine, flessibili, rompigetto, piccola 
manutenzione casalinga); 

o acquisto pasti per le mense sociali, per i dormitori e per le strutture di accoglienza ; 
 
RITENUTO NECESSARIO 
 

- adottare misure straordinarie di sostegno alle attività degli Enti del Terzo settore, operanti 
sul territorio regionale ed iscritti nei registri regionali o nazionali, impegnati nel supporto 
alla gestione delle azioni poste in campo per l‟assistenza alla cittadinanza, durante il periodo 
emergenziale a seguito della epidemia di Covid-19; 
 

- destinare l‟importo di € 2.000.000,00 a valere sul capitolo H41925 a sostegno delle spese di 
acquisto e distribuzione di beni, come sopra descritti,  non finanziate da altre risorse 
pubbliche o private ed inerenti ad attività di assistenza alla cittadinanza durante il periodo 
emergenziale a seguito della epidemia di Covid-19, per le spese già sostenute dal 23 
Febbraio 2020 fino alla data di scadenza dell‟ Avviso pubblico che, a seguito della presente 
deliberazione, verrà adottato; 

 
- fissare l‟importo massimo finanziabile per ciascun ETS, come sopra definito, fino a euro 

200.000,00; 
 

- stabilire che il contributo sarà erogato ai partecipanti all‟Avviso pubblico le cui domande 
saranno ritenute ammissibili, fino all‟esaurimento delle risorse disponibili; 

 
- stabilire che, in caso di eventuali risorse residue, verrà adottato un altro avviso con la 

possibilità di ottenere il contributo a sostegno delle spese che gli Enti sosterranno dalla data 
di scadenza del primo avviso fino al 31 Luglio 2020 o eventuale altra data di fine emergenza 
COVID-19; 
 

- stabilire che entrambi gli avvisi fisseranno termini di presentazione delle domande non 
superiori a 3 giorni decorrenti dalla data di pubblicazione degli stessi, attesa l‟urgenza e la 
necessità di erogare i contributi richiesti in tempi rapidi, stante l‟attuale fase emergenziale 
dettata dal COVID 19 e la necessità di rispondere prontamente alle richieste dei più fragili; 
 

- stabilire che la rendicontazione delle spese dovrà avvenire entro 90 giorni dalla fine 
dell‟emergenza ossia al 31.10.2020, salvo ulteriore proroga. Pertanto per le spese sostenute 
gli ETS dovranno conservare i giustificativi delle stesse ed esibirli in caso di controlli anche 
a campione;  

 
 

DELIBERA 
per le motivazioni espresse in premessa che formano parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento, di: 

- adottare misure straordinarie di sostegno alle attività degli Enti del Terzo settore, operanti 
sul territorio regionale ed iscritti nei registri regionali o nazionali, impegnati nel supporto 
alla gestione delle azioni poste in campo per l‟assistenza alla cittadinanza, durante il periodo 
emergenziale a seguito della epidemia di Covid-19; 
 

- destinare l‟importo di € 2.000.000,00 a valere sul capitolo H41925 a sostegno delle spese di 
acquisto e distribuzione di beni, come descritti in premessa, non finanziate da altre risorse 
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pubbliche o private ed inerenti ad attività di assistenza alla cittadinanza durante il periodo 
emergenziale a seguito della epidemia di Covid-19, per le spese già sostenute dal 23 
Febbraio 2020 fino alla data di scadenza dell‟Avviso pubblico che, a seguito della presente 
deliberazione,  verrà adottato; 

 
- fissare l‟importo massimo finanziabile per ciascun ETS, come sopra definito, fino a euro 

200.000,00; 
 

- stabilire che il contributo sarà erogato a tutti i partecipanti all‟Avviso pubblico le cui 
domande saranno ritenute ammissibili, fino all‟esaurimento delle risorse disponibili; 

 
- stabilire che, in caso di eventuali risorse residue, verrà adottato un altro avviso con la 

possibilità di ottenere il contributo a sostegno delle spese che gli Enti sosterranno dalla data 
di scadenza del primo avviso fino al 31 Luglio 2020 o eventuale altra data di fine emergenza 
COVID-19; 
 

- stabilire che entrambi gli avvisi fisseranno termini di presentazione delle domande non 
superiori a 3 giorni decorrenti dalla data di pubblicazione degli stessi, attesa l‟urgenza e la 
necessità di erogare i contributi richiesti in tempi rapidi, stante l‟attuale fase emergenziale 
dettata dal COVID 19 e la necessità di rispondere prontamente alle richieste dei più fragili; 
 

- stabilire che la rendicontazione delle spese dovrà avvenire entro 90 giorni dalla fine 
dell‟emergenza ossia al 31.10.2020, salvo ulteriore proroga. Pertanto per le spese sostenute 
gli ETS dovranno conservare i giustificativi delle stesse ed esibirli in caso di controlli anche 
a campione. 

 
 
Il presente atto sarà pubblicato sul sito istituzionale www.regione.lazio.it. 
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Il Presidente pone ai voti, a norma di legge, il suesteso schema di deliberazione che 

risulta approvato all’unanimità. 



REGIONE LAZIO

Direzione Regionale: SALUTE E INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA

Ordinanza del Presidente

N. del Proposta n. 3921 del 13/03/2020

Oggetto:

Ulteriori misure per la prevenzione e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-2019. Ordinanza ai sensi dell'art. 32,

comma 3, della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in materia di igiene e sanità pubblica.

Il Direttore Regionale
R. BOTTI

______________________________

Estensore
MADDALONI PAMELA

______________________________

Responsabile del Procedimento
MADDALONI PAMELA

______________________________

Il Dirigente d'Area
P. MADDALONI

______________________________
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OGGETTO: Ulteriori misure per la prevenzione e gestione dell’emergenza epidemiologica da 

COVID-2019. Ordinanza ai sensi dell’art. 32, comma 3, della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in 

materia di igiene e sanità pubblica. 

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE LAZIO 

VISTO l’art. 32 della Costituzione; 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, recante “Disciplina del sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza regionale”; 

VISTO la legge 23 dicembre 1978, n. 833, recante “Istituzione del servizio sanitario nazionale” e, 

in particolare, l’art. 32 che dispone “il Ministro della sanità può emettere ordinanze di carattere 

contingibile e urgente, in materia di igiene e sanità pubblica e di polizia veterinaria, con efficacia 

estesa all’intero territorio nazionale o a parte di esso comprendente più regioni”, nonché “nelle 

medesime materie sono emesse dal presidente della giunta regionale e dal sindaco ordinanze di 

carattere contingibile e urgente, con efficacia estesa rispettivamente alla regione o a parte del suo 

territorio comprendente più comuni e al territorio comunale”; 

VISTO il D. Lgs. 502/1992 e s.m.i.; 

VISTO l’art.50 d.lgs. D. Lgs. 18 agosto 2000 n.267 che prevede: “In particolare, in caso di 

emergenze sanitarie o di igiene pubblica a carattere esclusivamente locale le ordinanze contingibili 

e urgenti sono adottate dal sindaco, quale rappresentante della comunità locale. Le medesime 

ordinanze sono adottate dal sindaco, quale rappresentante della comunità locale, in relazione 

all'urgente necessità di interventi volti a superare situazioni di grave incuria o degrado del 

territorio, dell’ambiente e del patrimonio culturale o di pregiudizio del decoro e della vivibilità 

urbana, con particolare riferimento alle esigenze di tutela della tranquillità e del riposo dei 

residenti, anche intervenendo in materia di orari di vendita, anche per asporto, e di 

somministrazione di bevande alcoliche e superalcoliche. Negli altri casi l'adozione dei 

provvedimenti d'urgenza, ivi compresa la costituzione di centri e organismi di referenza o 

assistenza, spetta allo Stato o alle regioni in ragione della dimensione dell'emergenza e 

dell'eventuale interessamento di più ambiti territoriali regionali”; 

VISTO il Decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 che, all’art.117 (Interventi d'urgenza), prevede 

che “1. In caso di emergenze sanitarie o di igiene pubblica a carattere esclusivamente locale le 

ordinanze contingibili e urgenti sono adottate dal sindaco, quale rappresentante della comunità 

locale. Negli altri casi l'adozione dei provvedimenti d'urgenza, ivi compresa la costituzione di 

centri e organismi di referenza o assistenza, spetta allo Stato o alle regioni in ragione della 

dimensione dell'emergenza e dell'eventuale interessamento di più ambiti territoriali regionali”; 

VISTO il DPCM 12 gennaio 2017, pubblicato il 18 marzo in Gazzetta Ufficiale - Supplemento 

n.15; 

VISTA l’ordinanza del Ministro della salute del 25 gennaio 2020, pubblicata nella Gazzetta 

Ufficiale della Repubblica italiana - Serie generale, n. 21 del 27 gennaio 2020; 

VISTA l’ordinanza del Ministro della salute del 30 gennaio 2020, pubblicata nella Gazzetta 

Ufficiale della Repubblica italiana - Serie generale, n. 26 del 1° febbraio 2020; 



VISTA la delibera del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020 con la quale è stato dichiarato, 

per sei mesi, lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario connesso 

all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili; 

VISTA l’ordinanza del Ministro della salute del 21 febbraio 2020, pubblicata nella Gazzetta 

ufficiale della Repubblica italiana - Serie generale, n. 44 del 22 febbraio 2020; 

VISTE le ordinanze adottate dal Ministro della salute d’intesa con i Presidenti delle Regioni 

Lombardia e Veneto rispettivamente in data 21 febbraio 2020 e 22 febbraio 2020; 

VISTO il decreto legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante “Misure urgenti in materia di contenimento 

e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-2019”, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 

23 febbraio 2020, n. 45, che, tra l’altro, dispone che le autorità competenti hanno facoltà di adottare 

ulteriori misure di contenimento al fine di prevenire la diffusione dell’epidemia da COVID-19; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 23 febbraio 2020, recante 

“Disposizioni attuative del decreto legge 23 febbraio 2020 n. 6, recante misure urgenti in materia 

di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19” pubblicato nella 

Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana del 23 febbraio 2020, n. 45; 

VISTE altresì le ordinanze adottate dal Ministro della salute d’intesa con i Presidenti delle Regioni 

Emilia Romagna, Friuli Venezia Giulia, Lombardia, Piemonte e Veneto il 23 febbraio 2020; 

VISTA inoltre l’ordinanza adottata dal Ministro della salute d’intesa con il Presidente della 

Regione Liguria il 24 febbraio 2020; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 25 febbraio 2020, recante “Ulteriori 

disposizioni attuative del decreto legge 23 febbraio 2020 n. 6, recante misure urgenti in materia di 

contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19”, pubblicato nella Gazzetta 

Ufficiale della Repubblica italiana del 25 febbraio 2020, n. 47; 

VISTI i seguenti provvedimenti relativi all'emergenza coronavirus emanati dal Dipartimento della 

Protezione Civile: 

- Ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile n. 630 del 3 febbraio 2020; 

- Decreto del Capo Dipartimento della Protezione Civile n. 414 del 7 febbraio 2020,   

- Ordinanza del Capo del Dipartimento di Protezione Civile n. 631 del 6 febbraio 2020; 

Ordinanza del Capo del Dipartimento di Protezione Civile n. 633 del 12 febbraio 2020; 

- Ordinanza del Capo del Dipartimento di Protezione Civile n. 635 del 13 febbraio 2020; 

- Ordinanza del Capo del Dipartimento di Protezione Civile n. 637 del 21 febbraio 2020;  

- Ordinanza del Capo del Dipartimento di Protezione Civile n. 638 del 22 febbraio 2020; 

- Ordinanza del Capo del Dipartimento di Protezione Civile n. 639 del 25 febbraio 2020; 

- Ordinanza del Capo del Dipartimento di Protezione Civile n. 640 del 27 febbraio 2020; 

- Ordinanza del Capo del Dipartimento di Protezione Civile n. 641 del 28 febbraio 2020; 

- Ordinanza del Capo del Dipartimento di Protezione Civile n. 642 del 29 febbraio 2020; 

- Ordinanza del Capo del Dipartimento di Protezione Civile n. 643 del 1° marzo 2020; 

- Ordinanza del Capo del Dipartimento di Protezione Civile n. 644 del 4 marzo 2020; 

- Ordinanza del Capo del Dipartimento di Protezione Civile n. 645 dell’8 marzo 2020; 

- Ordinanza del Capo del Dipartimento di Protezione Civile n. 646 dell’8 maro 2020; 

- Ordinanza del Capo del Dipartimento di Protezione Civile n. 647 del 9 maro 2020; 

- Ordinanza del Capo del Dipartimento di Protezione Civile n. 648 del 9 maro 2020; 

 



PRESO ATTO della nota del Presidente della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome 

prot. n. 1322 del 25 febbraio 2020 con cui, facendo seguito agli esiti della riunione politica di 

coordinamento Governo-Regioni sullo schema di Ordinanza delle Regioni senza cluster, sono state 

trasmesse al Ministro per gli affari regionali e le autonomie e al Capo del Dipartimento della 

Protezione Civile le proposte di modifica elaborate dalle Regioni e Province autonome; 

VISTO il decreto del Ministro della salute 26 febbraio 2020 con il quale è stato approvato lo 

schema di ordinanza da adottare nelle Regioni non interessate dal cluster, avente ad oggetto: 

“Ulteriori misure per la prevenzione e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-2019. 

Ordinanza ai sensi dell’art. 32, comma 3, della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in materia di igiene 

e sanità pubblica”; 

VISTA l’ordinanza del Presidente della Regione Lazio n. Z00002 del 26 febbraio 2020 concernente 

“Misure per la prevenzione e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-2019. Ordinanza 

ai sensi dell'art. 32, comma 3, della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in materia di igiene e sanità 

pubblica”, emanata sulla base dello schema di cui al citato decreto del Ministro della salute del 26 

febbraio 2020;  

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 1° marzo 2020: “Ulteriori disposizioni 

attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di 

contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19”; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 4 marzo 2020: “Ulteriori disposizioni 

attuative del decreto legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di 

contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull’intero 

territorio nazionale”; 

VISTO il decreto legge 2 marzo 2020, n. 9, recante: “Misure urgenti di sostegno per le famiglie, 

lavoratori e imprese connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19” ed in particolare l’art. 

34 che stabilisce, tra l’altro: “in coerenza con le linee guida dell'Organizzazione Mondiale della 

Sanità e in conformità alle attuali evidenze scientifiche, è consentito fare ricorso alle mascherine 

chirurgiche, quale dispositivo idoneo a proteggere gli operatori sanitari; sono utilizzabili anche 

mascherine prive del marchio CE previa valutazione da parte dell'Istituto Superiore di Sanità”; 

PRESO ATTO dell’evolversi della situazione epidemiologica, del carattere particolarmente 

diffusivo dell’epidemia, dell’incremento dei casi sia sul territorio nazionale che su quello regionale; 

VISTO il decreto del Presidente n. T00055 del 5 marzo 2020 di istituzione dell’Unità di Crisi della 

Regione Lazio per la gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 del quale l’Assessore 

alla Sanità è membro effettivo; 

PRESO ATTO delle Linee di indirizzo per la predisposizione dei piani territoriali di preparazione e 

risposta all’emergenza COVID‐ 19 di cui alla nota della Direzione regionale salute prot. n. 182372 

del 28 febbraio 2020, indirizzate a tutti gli operatori del SSR; 

 

VISTA l’ordinanza del Presidente della Regione Lazio n. Z00003 del 6 marzo 2020 “Misure per la 

prevenzione e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-2019. Ordinanza ai sensi dell'art. 

32, comma 3, della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in materia di igiene e sanità pubblica indirizzate 

agli operatori, agli utenti, alle Aziende, agli Enti pubblici e alle strutture private accreditate del 

Servizio Sanitario Regionale”; 

VISTO il Decreto del Presidente del consiglio dei Ministri dell’8 marzo 2020 con il quale sono 

state dettate misure relative di contenimento volte a contrastare il diffondersi del virus COVID-19 

nella regione Lombardia e nelle province di Modena, Parma, Piacenza, Reggio nell’Emilia, Rimini, 



Pesaro e Urbino, Alessandria, Asti, Novara, Verbano-Cusio-Ossola, Vercelli, Padova, Treviso e 

Venezia, che all’art.1 dispone, con decorrenza dall’8 marzo 2020, di “evitare ogni spostamento 

delle persone fisiche in entrata e in uscita dai territori di cui al presente articolo, nonc   

all’interno dei medesimi territori, salvo c e per gli spostamenti motivati da comprovate esigenze 

lavorative o situazioni di necessità ovvero spostamenti per motivi di salute. E’ consentito il rientro 

presso il proprio domicilio, abitazione o residenza”;  

VISTA l’ordinanza n. Z00004 dell’8 marzo 2020, recante: recante: “Misure per la prevenzione e 

gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-2019. Ordinanza ai sensi dell’art. 32, comma 3, 

della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in materia di igiene e sanità pubblica indirizzate alle persone 

provenienti dalle zone indicate dal DPCM 8 marzo 2020 e rientranti nella Regione Lazio e ulteriori 

misure di prevenzione”. 

VISTA l’Ordinanza n. Z00005 del 9 marzo 2020, recante: “Modifiche e integrazioni all’ordinanza 

Z00004 dell’8 marzo 2020, recante: “Misure per la prevenzione e gestione dell’emergenza 

epidemiologica da COVID-2019. Ordinanza ai sensi dell’art. 32, comma 3, della legge 23 dicembre 

1978, n. 833 in materia di igiene e sanità pubblica indirizzate alle persone provenienti dalle zone 

indicate dal DPCM 8 marzo 2020 e rientranti nella Regione Lazio e ulteriori misure di 

prevenzione”; 

VISTA la Direttiva del Ministero dell’Interno del’8 marzo 2020 indirizzata ai Prefetti per 

l’attuazione dei controlli “nelle aree a contenimento rafforzato”; 

VISTO il Decreto del Presidente del consiglio dei Ministri del 9 marzo 2020, recante: “Ulteriori 

disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di 

contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero 

territorio nazionale”. 

VISTA l’Ordinanza n. Z00006 del 10 marzo 2020, recante: “Ulteriori misure per la prevenzione e 

gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-2019. Ordinanza ai sensi dell’art. 32, comma 3, 

della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in materia di igiene e sanità pubblica”; 

VISTO il decreto legge 8 marzo 2020, n. 11 “Misure straordinarie ed urgenti per contrastare 

l’emergenza epidemiologica da COVI 19 e contenere gli effetti negativi sullo svolgimento 

dell’attività giudiziaria”; 

VISTO il decreto legge 9 marzo 2020, n. 14 “Disposizioni urgenti per il potenziamento del Servizio 

sanitario nazionale in relazione all'emergenza COVID-19”; 

VISTO il Decreto del Presidente del consiglio dei Ministri 11 marzo 2020, recante: “Ulteriori 

disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di 

contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero 

territorio nazionale”; 

VISTE le interlocuzioni tra l’Unità di crisi e il dirigente dell’Area Rete integrata del Territorio e il 

dirigente dell’Ufficio cure primarie ed intermedie; 

VALUTATA L’ESIGENZA, pertanto, di intervenire a migliore precisazione delle misure di 

carattere straordinario finalizzate a fronteggiare l’emergenza sanitaria che si sta determinando, 

anche al fine di regolare l’ambito di assistenza territoriale; 

RITENUTO che le situazioni di fatto e di diritto fin qui esposte e motivate integrino le condizioni 

di eccezionalità ed urgente necessità di tutela della salute pubblica; 



ORDINA 

ai sensi dell’art. 32, comma 3, della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in materia di igiene e sanità 

pubblica: 

1. Allo scopo di ridurre il rischio di contagio nella popolazione, la sospensione, fino al 3 aprile 

2020, dell’attività dei centri, pubblici o privati, semiresidenziali sanitari e sociosanitari 

per persone non autosufficienti, anche anziane e per persone disabili, su tutto il territorio 

regionale, senza che ciò comporti decadenza del diritto alla prestazione; la ripresa della 

frequenza non necessita di certificazione medica, pure nel caso previsto dal punto 2. 

dell’ordinanza Z0006 del 10 marzo 2020; 

2. la prosecuzione dell’attività dei centri semiresidenziali, pubblici o privati, che assistono 

persone con disturbi psichiatrici, neuropsichiatrici, del neurosviluppo, autistici, minori e con 

disturbo da abuso di sostanze e/o addiction è assicurata, limitatamente alle persone che 

potrebbero avere un grave danno dall’interruzione del trattamento in essere, secondo 

specifica valutazione rimessa al direttore/responsabile sanitario della struttura privata, 

ovvero a cura del responsabile servizio pubblico di riferimento (in caso di prestazioni 

erogate da struttura pubblica), d’intesa con l’interessato, con il tutore o il rappresentante 

legale dell’utente; l’attività deve essere garantita assicurando l’uso dei DPI e modalità 

organizzative che consentano di rispettare le misure di prevenzione della diffusione del virus 

COVID 19;  

3. Fino al 3 aprile 2020 i servizi territoriali pubblici o privati che garantiscono la seguente 

attività ambulatoriale finalizzata, ai sensi del DPCM LEA 12 gennaio 2017, all’assistenza 

sociosanitaria: 

a) ai minori, alle donne, alle coppie, alle famiglie (art. 24); 

b) ai minori con disturbi in ambito neuropsichiatrico e del neurosviluppo (art. 25); 

c) alle persone con disturbi mentali (art. 26); 

d) alle persone con disabilità (art. 27); 

e) alle persone con dipendenze patologiche (art. 28); 

assicurano l’attività, limitatamente alle prestazioni reputate urgenti ed indifferibili secondo 

specifica valutazione a cura del direttore/responsabile sanitario della struttura privata ovvero 

del responsabile della struttura pubblica che eroga il servizio ambulatoriale, d’intesa con 

l’interessato, con il tutore o il rappresentante legale dell’utente; tra le prestazioni indifferibili 

e urgenti rientra la certificazione per l’IVG; 

4. al fine di meglio sostenere le attività di Hospice residenziale e consentire il flessibile utilizzo 

delle risorse professionali, in deroga a quanto prevede la normativa vigente sulle cure 

palliative domiciliari, è consentita la rimodulazione del PAI dei pazienti in cure palliative 

domiciliari, in accordo con la ASL competente, limitatamente ai bisogni clinico-assistenziali 

essenziali dei pazienti, assicurando comunque non meno di tre giornate di effettiva 

assistenza alla settimana, il monitoraggio telefonico giornaliero; l’erogatore deve assicurare 

la reperibilità e la pronta disponibilità a domicilio  H 24; 

5. a tutte le strutture sanitarie, pure rientranti nella tipologia di residenza sanitaria o 

sociosanitaria, di riabilitazione post acuzie di assicurare inderogabilmente il rispetto della 

distanza di sicurezza e di tutte le misure di protezione, come richieste dalle disposizioni 

normative nazionali e regionali in materia di prevenzione emergenziale COVID 19. 

6. alla Direzione Salute e integrazione sociosanitaria l’adozione di eventuali ulteriori misure in 

materia di assistenza territoriale che si rendessero necessarie. 

 

La presente ordinanza è pubblicata sul sito istituzionale della Regione. La pubblicazione ha valore 

di notifica individuale, a tutti gli effetti di legge. 



La presente ordinanza ha validità fino a nuovo provvedimento. 

La presente ordinanza, per gli adempimenti di legge, viene trasmessa al Presidente del Consiglio dei 

Ministri, al Ministro della Salute e ai Prefetti con richiesta di trasmissione ai Sindaci dei Comuni 

del Lazio. 

Avverso la presente ordinanza è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 

Amministrativo Regionale nel termine di sessanta giorni dalla comunicazione, ovvero ricorso 

straordinario al Capo dello Stato entro il termine di giorni centoventi.  

La presente ordinanza sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione e sul sito istituzionale 

della Giunta della Regione. 

                       Responsabile Unità di Crisi 

                   Assessore alla Sanità                                      Il Vice Presidente 

                    Alessio D’Amato                                                    Daniele Leodori  

 
 




